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di 
FERRUCCIO CLAVORA 


% 
con ragionata soddistarzione 
siamo scrivere la 
parola «fine» a conclusione 
delle attività di Friuli nel Mando 
per il 1996, Pensarlo, è scriverlo 
Su queste colonne, non è presun- 
zione. Trattasi invece della regi 
strazione — presa d'atto degli im 
numerevoli riconoscimenti pro- 
nunciati da coloo che sono gli 
unici qiudici credibili dei nostro 
operato: i friulani che vivono ed 
operano al di luorni dei confini cel 
a loro Fatria. Ma è anche co- 
scienza viva di aver operato con 
testarda determinazione per ri- 
spettare gli impegni assunti, su- 
perando difticoltà, problemi ad im 
tralci che, ogni giorno, sembrava- 
no sul punto di prendere il soprav= 
WENTO, 

Basta leggere le cronache della 
quotidiana incertezza che carat 
terizza la vita della nostra Regione 
in questi ultimi anni e sperimenta- 
re la viscosità di un sistema dege 
nersto per capire le difficoltà e gli 
imibarazzi di coloro che si trovano 














semblea ordinaria di Friuli nel 
Mando. Non sarà una denza 
come tante altre: come da impe 

gni gia formalmente assunti, è con 
| fattivo coinvolgimento di tutte le 
componenti istituzionali interes- 
site, dovrà sssere portata a com 

pimento l'indispensabile riforma 
statutaria. La nuova fisionomia 
dell'Associazione sarà tale da 
consentire alla Diaspora di entrare 
nel nuovo millerio con tutte le car 

te in regola per essere parte attiva 
dei processi di aviluppo del Friuli 
tutto. Anche per questo, con una 
decisa accelerazione dei tempi di 
apertura sul nuova che emerge in 
tutti i settori della società friulana, 
è necessario superare definitiva- 
mente quella autarchia referenzia- 
e che troppo a lungo a frenato è 
condizionato, in un superbo isola- 
mento, il nostro essere parte inte- 
grante del Friuli che vive e cam- 
bia. In questa prospettiva, ed in 
‘organizzazione 
ricerca scientifica 








particolare pet 
del lavoro di 


l'amo ehe dei che il costituendo Gentro Stud 
“i : erane con co pani SIG! avrà il compito di promuovere, è 
du f < i DVI ) a 
volul è gia INgerti Resa NUOVE. svidente che l'Università del Friul 


modernità dell'era telematica 

La soddisfazione maggiore de- 
riva dall'entusiasta partecipazio- 
he corn la guale le comiurnità orga 
nizzate e le loro classi dirigenti 
hanno accolto le innovazioni pro= 
grammaliche proposte da Freuli 
nel Mondo, dopo gli anni dello 
slanco immobilismo progettuale. 
Non basta inneggiare all'innova- 
zione bisogna tradurla in opzion 
innete è condivise. Anche la 
critiche, inspiegabilmente pregiu- 
diziali e rivalteci con ingiusta fero- 
Cla per lungo triennio, sono siate 
utile stimolo alla riflessione inter- 
na: eventualmente proposte con 
maggiore senso costruttivo po- 
tranino produrre effetti positivi an- 
cora più tamgibi lè naprire la stra 
da, da noi mai chiusa, a proficue 
collaborazioni. 

Fer Il 1996, Ascochinga, lornon 
to, Torino, Einsiedeln, Edmonton, 
La Plata sono diventati sinonimi di 
altrettanti momenti di imoortante 
maturazione di una rinnovata li- 
nea politico-programmalica di 
Friuli nel Mondo avviata gli anni 
precedenti con le iniziative di Lus- 
Semburngo, Dimbulah, Forni di So 

























pra, Roma e Caracas, Avere pre- 
initi alla Mente quelle giornate a 
nel contempo, rncordarsi della 
straordinaria partecipazione di 
]opolo agli «Incontri» estivi di Ge 
mona, San Vito e Gradisca, con- 
ssgna alla valutazione dell'osser 
Dre obiettivo Un quadro ipnes 
sionante di crescita Qua ata e 
quantitativa, 

La transazione verso il nuovo 
non è, però, ancora del tutto com- 
biuta. Tante rimangono le diffi 
coltà, numerosi sono gli ostacoli 
da superare. 

I 1957 si condiuderà con VAS 












avrà un ruolo determinante 

Nel lavoro di riflessione sul rin- 
nhovamento della nostra organiz 
zazione andranno colte tutte le 
occasioni d'incontro per dibattere 
il tema con il maggior numero 
possibile di dirigenti di Fogolars, 
ma anche per sentire singoli 
membrn della diaspora desiderosi 
ed interessati a fornire un loro 
contributo di idee. 

Per completare il quadro delle 
innovazioni pu tuali, avranna 
assoluta priorità mella program- 
mazione delle attività per il 1997 
duè iniziative che figuravano già 
nel calendano dell'anno che sta 
per concludersi, e non realizzate 
her condizionamenti indipendenti 
dalla volontà di Friuli nel Mondo: 
la Mostra dell'imprenditona friula 
na nel mondo ed il Convegno in- 
ternazionale dei docenti universi- 
tari di origine del Friuli-Venezia 
Glulia 

Per quanto niguarda il settore 
delle attività ordinarie non è più 
possibile ignorare la grande ri- 
chiesta di friulanità che proviene 
dall'immenso continente brasilia 
na, né ninviare ancora la soluziane 
al problema di una specifica infor- 
mazione plurilingue rivalta alle 
nuove generazioni Non man 
cherà l'apporto di Friuli nel Mon- 
do, anche con una eventuale mo- 
bilitazione dei Fogolàrs, al dibatti 
to sulla mi a ba go cha regalerà | 
rapponi tra la società regionale è 
la sua diaspora. 

Gon l'ottimismo della ragione 
possiamo considerare che gh. ami 
Geggioni sono alle spalle, Fiducia 
zi nell'avvenire, prepariamoci a 
dare il nostro contributo alla co- 
Struzione del Friuli di domani 











BON AN 


hest an l'insugurazion dal Domo di Venzon 
"è à segnàt in pratiche la conclusion dai 


lavors di ricostruzion dal dopo taramot in 


I \ 


Friùl, Venastij vime' ains di lavbr ne furlane vie, 
come che si dis, par pandi al mont intir di ce pa- 
ste ch'a som fax i furlans, co *a vegnin judaz, co- 
me ch'a son stàz judaz in chè tremende circo» 
stamee, di tane” di lor, comprindie i furlams dal 
moni, Se il Domo di Glemone, inaugurài tal 
"Rial è sti il prin segno di cheste rinassite dal 
Friùl, dis ains dopo dal taramot, l'inaugurazion 
dal Domo di Venzon "e a segnat, come che si dise- 
ve, il “bon finiment* de opare di ricostruzion, 
Vine ains di lavor, insome, par tormà a vé um Friùl 
come prime, O salacor, almancul dal pont di viste 
de sigurece, miòr di prime. Come che si à vlt let, e 
scrit ancje mò vie pal an, i vine' sins dal taramot ‘a 


son stile ricuardio e memorncar, in Friùl e for, com 
diviarsis manifestazions, dutis unevore impuar- 


tantis e significativis, Culì, però, mus plùs ricoardà 
in particolir une manifestazion che salacor no 
i vude dute la propagande che si meretave, Ve- 
nastà] la mostre fotografiche de ricostruzion di 
Venzon e ché des medais sul taramot, che il pre- 
sident dal Fogolàr di Milan, Pieri Monassi, al è 
riviat a meti im pims tal Museo Archeologie di 
Milan, in ocasion dal cincuantenari di chel Fo- 
ti golir, Une mostre, preseade unevore di tane’ di 
bor, indula che tra l'altri “e faseve ume maraveose 
figure cheste biele Madone dal Domo di Venzon, 
Un'opare dal Contriceni, intajade tal len e pitura= 
de cun tante delicatece, che mus pàr bon di ri- 
puartà culì parsore, par augurà, di cir, a duc i far- 
lans dal mont: Bon An! 
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Notiziario Previdenziale 
di GIANNI CUTTINI 


Aumentano così 
le pensioni nel 1997 

E stito pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale il decreto 
interminisieriale che fissa i 
nuovi importi delle penzioni 
per il 1987, La pereguiciome 
automatica delle rendite pre 
videnziali ed assistenziali, 
cone l'aumento determinato 
dalla variazione »werilicatazi 
negli indici dei prezzi al com- 
sumo per le famiglie di operai 
e di impiegati nel corso del 
l'ultimo anno, è stato calcola- 
to dall'Istat in via provvisoria 
nella misura del 3,8 per cento, 

Questo perché una norma 
del 158 stabiliva la decorren- 
za dell'adeguamento al 1° no- 
vembre di ogni anna, mentre 
una kegpe del 1594 l'ha poi dilf- 
ferita al |" gennaio e quindi 
l'Istituto centrale di statistica 
calcola la percentuale di au- 
mento sulla scorta dell'indice 
di ottobre, riservandosi di 
conguagliarla in occasione 
della perequarii Mb a utoatrnuti= 
ca per l'anno successiva 

La stessa cosa è accaduta lo 
scorso anno e quindi gli im- 
porti pagati nel 14496 sono sta- 
li conguagliati in base agli in- 
dici reali dei mesi di novem- 
bre e dicembre 15945, 

A partire da gennaio 19597, 
perciò, l'Inps eroga un au- 
mento provvisorio di 25.100 
lire mensili rispetto all'impor- 
to definitivo per lo scorso an- 
no sulle pensioni integrate al 
Irattamento miminie Si tratta, 
come ormai tutti sanno, di 
prestizzioni 1 cui btoliri mom 
possiedono redditi superiori 
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REGGTRAZONE TRIBALE UCBHÉ 


Hi 116 DEL 10-6-19 


Le pensioni in pagamento nel 1997 


Pensioni Inps integrate al minimo e sociali 


Tipo di pensione 


assegni vîtalizi. 


659.050 
685.400 
375.550 
390.600 


Fensioni Inps superiori al minimo e di altre anna 


Decorrenza 


1.1.1997 
1.1.1997 


al limite fissato dalla leppe U 
che vengono pagate in misura 
siipernore i quanto è stato el- 
fettivamente maturato per 
consentire loro di raggiunge 
re quella che è considerata la 
soglia della sopravvivenza. 

Sulle pensioni sociali, quel- 
le cioè che vengono erogate ai 
cittadini italiani di cià supe- 
riore al sessaniacimgue anni 
con redditi nulli o limitati, l'in- 
cremento è chi 14,300) line men- 
sili sull'importo definitivo del 
19, 

Sulle pensioni Inps supe 
riori al minimo e su quelle 
erogate dagli altri fomdi previ- 
denziali, infine, l'aumento è 
stato attribuito in percentua- 
le, differenziato in tre distinte 
fasce d'importa, 


Contributi volomtari 
e riscatti: 
ne vale la pena? 

Il sistema previdenziale ita 
liano consente, a certe comdi- 
gioni, di colmare alcuni vuoti 
assicurativi pagando di tasca 
propria i contributi. Ci riferia- 
mo innanzitutto alla proseci- 
zione volontaria dell'assicu- 
razione, autorizzata dall'Inps 
per consentire ai lavoratori 
dipendenti ed autonomi che 
hanno cessato 0 sospeso l'atti» 
vità di raggiu ngere il requisito 
perla pensione, 

L'autorizzazione si puadi ul 
tenere quando sono stati ver- 
sali cimpue anni complessivi 
di comtributi in tutta la vita as- 
sicurativa oppure tre anni nel 
quinquennio precedente la 
domanda, A questo proposito 
si tiene conto, a certe condi- 
zioni, anche dei periodi di La- 
voro prestati in P; Adi I che han» 
no stipulato con il nostro un 
accordo in materia di sicurer- 
za sociale, La richiesta può es- 
sere inoltrata all'Istituto pure 
da chi risiede all'estero, 

L'importo da pagare viene 
determinato in base alla me- 
dia delle retribuzioni settima 
nali degli ultimi tre anni. In 
questo modo viene assegnata 
all'interessato una classe di 
contribuzione alla quale cor- 

risponde un certo importo da 
pagare che oggi. per la fascia 
minima degli ex lavoratori di- 
pendenti. può essere quantifi- 
calo in quasi quattro milioni 
chi lare all'anno ma arriva a al 
tre diciassette milioni annui 
perla classe pa alla. 

Il numero degli assicurati 
volontari, però, in questi ulti 
mi anni è costantemente di- 
minuito: dei circa tre milioni e 


Aumento in percentuale 
1.1.1997 3,8 
3,42 
2,85 


mezzo di ex lavoratori poten 
rialmente interessati in tutta 
Italia, solamente un decimo 
continua ancora ad effettuare 
il versamento. 

Nella provincia di Udine, 
tanto per fare un esempio. 
l'Inps ora invia i bollettini a 
4,441 persone che nel recente 
passato hanno effettuato 
qualche versamento, ma quel- 
le che 1 suo tempo hanno ct- 
tenuto l'autorizzazione sono 
molto più numerose, 

Le cause di {questa disaffe- 
zione vanno ricercate, in pri- 
mo luogo, nella consistenza 
dell'esborso richiesto, legato 
all'andamento del costo della 
vita e unificato per le prime 
diciotto classi di autorizzazio- 
ne, 

L'evoluzione legislativa di 
questi ultimi anni, poi, ha visto 
il rafforzarsi della tendenza 
alla limitazione della eroga. 
zione delle prestazioni in rela» 
zione al reddito familiare e 
l’imnalzamento | accelerato 
dell'età pensionabile, sicchè è 
diventato sempre meno come 
veniente versare in propria i 
contributi. La lege consente 
di coprire assicuralivamente, 
su domanda © a pagamento, 
anche altri periodi come quel- 
lo del corso legale di laurea, 
del lavoro dipendente svolto 


Decorrenza importo mens. provv. Importo mens. defin.Gonquaglio 
Lavoratori dipend., 1.1.1996 


Colti., Art., Comm. 1.1.1997 
Fensione socialee 11.1.1996 
1.1.1997 


660.300 


316.300 





Fino a ire 1 ,320, 600 
Da lina 1.320.601 a lire 1.980.900 
Oltre lire 1,980.900 





all'estero in Paesi non con- 
venzionali con l'Italia, del la- 
voro impicegatizio non sogpet- 
to all'obbligo assicurativo 
svolto dal 1820 al 1950. quel. 
li di assenza facoltativa per 
gravidanza, puerperio e assi- 
stenza sl familiari disabili ef- 
fettuati dopo il 1= gennaio 
1994, L'importo del contribu» 
toda riscatto per questi perio 
di non è uguale per tutti ma 
vari In relazione all'età, al 
periodo da recuperare, al ses- 
sc ed alla retriluigione del ri: 
chiedenie. 

L'Inps, sulla base di questi 
parametri, calcola la riserva 
matematica mecessaria per 
l'operazione che sarà tanto 
maggiore quanto più l'inte- 
ressato è vicino al pensiona- 
mento, 

L'esborso può risultare ab 
basianza impegnativo e quin- 
di non sempre conveniente. 
Considerati | mutamenti mel 
quadro normativo di riferi 
mento e gli aspetti finanziari 
nom trascurabili, negli ultimi 
lempi anche il ricorso a questa 
possibilità è andato declinane 
do. Fatti bene i propri conti, 
molti hanno preferito indiriz- 
zare i propri risparmi verso al- 
ire strade anziché investire 
sulla previdenza per migliora» 
re il futuro trattamento. 





ITALIA 
Record delle evasioni fiscali 
e poverta in aumento 
(Li rivelano i recenti studi del Secit e dell'Istat) 


cati pubblicati recentemente dall'Istat, l'Istituto di statistica, 
e dual Sedi, ovvero i superispettori del Fisco, indicano che ("= 
talia sta diventando un Paese di evasori e di poveri, dove c'è 
Min pratica chi vive con memo di 2 milioni al mese ted è ona la- 
migliu su cinque che compie ogni MI giorni quesio miracolo”) è 
chi guadagna valanghe di soldi e paga sì o no una lira di tasse, I su- 
perispettori del fisco hanno infatti spiegato che secondo i loro ap- 
profomaiti studi, in Italia Vevasione fiscale è nell'ordine dei 
2414 miliardi di lire l'anno, Come dire, circa quatiro volte l'al- 
tima Finanziaria e oltre venti volte l'enrotassa, E proprio il caso di 
chiedersi come dare torto al contribuente mesto se questi comin- 
cia a imprecare, Gran parte delle frodi fiscali sarebbe da addebi- 
tare alle imprese. Lo proweretibe il fatto che su 558.000 società di 


capitali, 


216,000 (pari al 4756) dichiarano perdite; poco più del 


2% raggiunge il pareggio, e solo il 3986 dichiara miili*. fn Lialia, 
insomma, abbiamo il record mondiale dell'evasione fiscale. Se c'è 
chi evade e non papa, c'è però anche chi guadagna poro, Un quin- 
to dei nostri connazionali vive infatti com I miliome e 800 mila lire 
al mese, la metà del reddito nazionale medio, attestato sui 3 milio- 
nie mezzo netti. L'ultimo dato curioso, fornito dall'Istat, riguarda 
i ecttori che offrono maggiori soddisfazioni econviniclve: è in testa 
il terziario con in guadagno medio mensile di 4 milioni è 200.000 
lire, Seguono gli addetti all'industria e quelli dell'agricoltura, 


fa 


Dall'Argentina 
in visita a Friuli nel Mondo 





Per una delle sue amale visite periodiche a parenti ed amici, è stato 
recentemente in Friuli Humberto Fiomanello, attuale presidente della 
Confederazione delle Società Friulane d'Argentina Raomanella, 
NE rufitiandio dell'occasione, ha efietiuato una vislia di cortesia a 

uli 7 Miondo ed ha recaio al suo presidente, Toros, i saluti del sin 
daco di San Andres de Giles, nonché della comunità friulana locale, 
legata al Fogolàr Furlan “Zona Jaurequi". L'immagine che pubblichia: 


mao fissa ll momento della con 
Andrsa de Giles. ll presidente di 


na del ricondo del Comune di San 
riulî nel Mondo, Toros, ha cortese 


mante contraccamblato con una preziosa pubblicazione sul Friuli 


Il riscatto, al contrario, può 
essere mollo vantaggioso se 
consente di anticipare la quie- 
scenza facendo riggiumgere 
in breve i trentacinque anni di 
anzianità contributiva senza 
dover attendere l'età prevista 
perla pensione di wecchiaia 

Tanto più che non è obbli- 
gutono pagare per lutti gli an- 
ni di studio o di lavoro all'e- 
stero ricomoscihili ma ci si può 
limitare al minimo necessario 
per raggiungere il requisito, 


La maggiorazione 
sociale 
delle pensioni 

Una norma di qualche an- 
no fa (Part. 1 della legge 29 di- 
cembre 1988, n, 544) ha disci. 
plinnio la corresponsione di 
una prestazione a carattere 
assistenziale, Si tratta della 
maggiorazione sociale sui 
trattamenti pensionistici sia 
dei lavoratori dipendenti ché 
di quelli autonomi, che viene 
concessa a chi ha almeno 65 
ammi e mom possiede rededli 
propri nè cumulati con quelli 
della moglie 0 del marito su- 
periori a certi limiti. 

Al beneficio ha dintto am 
che chi percepisce un assegno 
di invalidità in quanto nom c'è 
più la preclusione, stabilita da 
una disposizione del 1985, nei 
comfromti dei pensionati al mi- 
mimo, La maggioriatone, Amel, 
Spetta pure a chi supera il mi- 
nimo, sempreché non venga- 
no superati i limiti di reddito 
previsii 

Vengono, perciò, automati- 
camente escluse le penzioni 
pari o superiori alla somma 
dell'importo annuo del tratta» 
mento minimo e di quello del- 
la maggiorazione socdale stes- 
Sil, 

Se entrambi i comiugi sono 
btolan di pensione integrata 
al minima, messumo di essi 
avrà diritto alla maggiorazio 
ne mentre, se è intervenuta 


una effettiva separazione be- 
gale, non scatta il cumulo dei 
rispettivi redditi 

La legpe n. 544 del 1988 di. 
spone espressamente che, per 
stabilire se c'è il diritto alla 
prestazione si deve lener com- 
to dei redditi di qualsiasi natu» 
ri, compresi i redditi esenti da 
imposte e quelli soggetti a ri 
LEenuLa alla È mile a titabo di im 
posta 0a imposta sostitutiva. 

Vanno considerati, quindi, 
nom solo | proventi assogget- 
labili all'Irpef (compresi 
quelli derivanti dalla pensio 
ne del richiedente e dalla casa 
di abitazione | ma anche quel 
li esenti, come la rendita ero» 
gata dall'Inail oppure le pre- 
stazioni assistenziali erogate 
dallo Stato o da altri enti pub- 
bilici 

Rientrano inoltre nel com: 
puto, come si è visto, i redditi 
soggetti a ritenuta alla fonte 
quali ad esempio pli interessi 
derivanti da depositi bancari 
o postali, da Bote Cet. 

Non si può dimenticare, in- 
fine, il conteggio dei rediiti 
conseguiti all'estero o anche 
in Italia presso enti ed omgani: 
smi internazionali. Va consi 
derato come reddito pure il 
beneficio erogato agli ex com- 
battenti. Non va tenuto conto 
ai fini della maggiorazione so 
ciale, invece, dei redditi che 
derivano dall'assegno per il 
nucleo familiari e dai tratta 
menti di famiglia in genere, 
delle pensioni di guerra e del- 
lissegno di accompagna. 
mento erogato agli invalidi ci- 
vili. La legge fissa l'importo 
della prestazione in cinquan- 
tamila lire al mese, eventual 
mente ridotte in misura pro- 
porzionale al reddito Agli ul 
trasessantenni che non hanno 
ancora compiuto 1 65 amni 
spellano, invece, solo tremta- 
mila lire e quindi, di conse- 
guenza, anche i limiti di reddi- 
to sono diversi. 





Dicembre 1906 


TORONTO: UN FORTE VENTO DI RINNOVAMENTO 
Intervista di Friuli nel Mondo al nuovo presidente della Famèe Furlane 


n fore venio dì rino 
viamento sola sulla 
Fambe Furlane di To- 
ronto, Canada, dopo 
la recenle nomina a presdente di 
Giorgio Marchi, giovane e dina- 
mico manager nel settore dell'a 
viazione commerciale canadese. 
Il dilemima che si poneva all'as- 
sembiea del sodalizio non era di 
Iole soluzione: nconfermare 
Primo Di Luca dopo undici anni 
alla guida della Famée a fare un 
passo deciso verso il nuovo? In 
realtà non si è trattato di sceglie- 
ne ira due permane. li posta in pui 
linera la linea gestionale e strate- 
gica di umo del più importanti sc 
lalizi friulani nel mondo. 
Giorgio Marchi, figlio di Luisa 
e Uttavio Marchi, originari di 
Domanins, ma coigrati prima in 
Argentina, mel 1952, e pei mel ll 
in Canada, è naîo a Toronio nel 
16 TI padre Cao, agg sel 
lantenne. è stato uno dei “costrut- 
tori” della Famée Furlune. È stato 
anche “chairman” (presidente) 
della stessa, Il figlio Giorgio non 
irequentara spesso la Fame, 
mentre sua moglie Nora è stata 
per diverso tempo membro atti 
vo del Gruppo Giovani. Padre di 
Natasha (3 anmi e di Paoko (2 ane 
ni), Giorgio Marchi è più portato 
all'impegno nel mondo economi- 
CI, GMT comservande Se EMare IU 
occhio di riguardo alla vita e al- 
Vattmatà din Inulanii Toronta 
FnM:- Come mai è diveniato 
presiclembe della Fame Furlane” 
GM: - Da alcuni anni ira i 





Ii nuovo presidente Giorgio Marchi a, a destra, un'immagine della Fame di Toronto. 


friulami del sodalizio serpeggia- 
va un certo malumore, dovuto al 
tipo di gestione che non soddi. 
sinceva la maggior parte dei soci. 
limo così stalo avviano e sl 
lecitato a premdere parte attiva 
alla direzione del “Club” e a da- 
Te UG IMI fuer fualmene 1 [ATO 
blemi organizzativi cd ammini- 
strati della Famte. Lapo alcu 
ne riunioni ho superato alcune 
perplessità che all'inizio mi fre- 
navano, L'elemento determi 
nante per l'accettazione della 
candidatura a presidente della 
Fame di loronio è stato il Nico 
do dei sacrifici dei suoi fondato- 
ri. Mii sono tornate alla memte le 
immagini ben precise della mia 
infanzia, quando guardavo gli 
adulti. qualche volta anche oltre 
un centinaio di persone al gior- 
no, è ira questi anche mio padre, 
che si impegnavano per lunghi 
mesi, ogni fine settimana, nella 


ui 


costruzione della sede. Altri, in- 
vece, preparavano di mangiare, 
Ricordo in particolare Odorino 
Santarossa, che la domenica pre- 
parawa la salsiccia per tutti, men 
tre ognuno si portava il vino da 
casa, Fra veramente bello, senti- 
ree vedere il Friuli in azione. com 
amicizia, sincerità e dedizione 
alla causa comune! Creare m 
quegli anni um Centro italiano 
{riulano) poteva anche essere 
considerata una «fida all'estalbili- 
shment canadese. Era un impe- 
gm delicito, difieole, servivano 
poi anche i soldi. Il lavoro pratis 
non bastava. Mi ricordo che mio 
padre { ittivio, asseme a Landi al 
tri voloniari, andava a bussare 
alle porte dei friulani per racco 
pliere fondi e mandare avanti i 
lavori. Guai a dimenticare questi 
fatti! Sono il vera pussato del 
friulani in questo Paese, 

FnM:- La sun elezione come 





sè svolta? 

(ie: — (I sono stalle noe 
mente delle manovre per impe- 
dire la mia elezione, ma l'assem- 
blea non 51 è lasciata impresso 
mare. Sono intervenuti inolire 
pi ù di 24 sog], i uando rel pre- 






codenti scadenze si presentava. 
nosie no una quindicina. E stato 
il segnale inequivocabile della 
grande voglia di cambiamento 
Una mozione che proponeva il 
meio della votazione è sala 
bocciata col 9% dei voti. La 
pembe dicexa: sipplamo chi È al 
candidaio alla presidenza e noi 
lo sosteniamo. Niente rinvii! 

Fink + Che satuazione ha tro 
valo? 

GM: - In questo caso posso 
dire che vale 1 dello secondo il 
quale mom tutto cib che luecica è 
oro, Ho subito rilevano, nd sem 
pio, che la pestione precedente 
non era per niente improninia al- 


li manapenaltà, anzi, Anche le 
“grandi” iniziative che sembra- 
vano dover dare lustro alla 
Fame, rallorzandone li situa 
zione comomica, in realtà erano 
mesltio spessi di veri © prapri 
blu! 

FnM:- Quali sono i program 
mi del direttivo rinneoiato 

(GM. - Daremo anzitutto la 
priorità alla soluzione dei pro- 
blemi ecomomici. Certe fughe in 
avanii, mobo “anticconomiche” 
verminno subabo <lminate, Fatto 
questo, che costerà ai soci e alla 
comunità non pochi sacrifici, po- 
tremo riprendere una program 
mazione realmente rispondente 
alle aspettative de soci. La 
Fame è dei Imulani e deve esse 
re di loro utilità. Non possiamo 
dimenticare gli anziani, peri ui 
li continueremo a sviluppare i 
programmi in boro favore, Senza 
el anziani ed 1 loro sacri, 1 
friulani in Canada non sarchbero 
oggi quello che sono, né a livello 
individuale, né come comunità. 
Dobbiamo inoltre investire mol 
lo sulla generazione che va dai 25 
ai 45 anni, che risulta piuttosto 
assente dalla mita comunitaria È 
um problema che non vale solo 
per Toronto ma per tutti i Fo- 
golar del Canada, Dobbiamo 
quindi fare uno sforzo per inven- 
tare delle iniziotive che ci con- 
sentono ci recuperare l'imberesse 
di questa categoria, che si trova 
nell'età di avere fighi provai Co 
sì saldinmo il collegamento con 
più generazioni e possiamo spe- 


rare di ridare un fwvuro di Ervula= 
mità ai nostri club. Anche se sono 
importanti per manienere una 
Certi socialità, lie sole ceme peri 
soci i per i paesano devono csse- 
re in qualche modo “superate”. È 
mecessario prima di tutto ridare 
una diniensione più ampia e più 
undania al nostro sentirei fnula 
mi. 

FnM:- Che tipo di rapporti in- 
tende stabilite com gli altri Fo- 
colfirs del Canada? 

Ca. Mi La mia presenza il 
Congresso di Edmonton non è 
casuale. Fra poco woelio incon- 
trare tutti i presidenti dell'Onta- 
rio e quello di Montreal. E fun- 
zionale all'interesse di butta 1 firiu= 
lam rallorzare la nostra unità. 
L'azione isolata nom paga Gili 
scontri. le contrapposizioni il va 
ler dominare, nom porta a nessun 
risultato, Intendiamo sviluppare 
migliori rapporti con la Federa- 
zione, essere più uniti ed offrire 
tutta la nostra collaborazione. Se 
abbiamo l'ambizione di essere 
un Fopolir “leader”. lo dobbia- 
mo dimostrare con i fanni, essere 
cioé un esempio per gli altri è 
mertaro quel ruolo com il com 
senso degli altri e non con ke for- 
rature. Dobbiamo cercare un 
rapporto maglione anche con 
Friuli nel Mondo: rafforzare una 
kiale collaborazione con una isti 
iuzione che è mollo importanie 
per tutti i friulani nel mondo, 

Fn: Corigpoe baon lavora, 

(GM. Grazie e “un mandi di 
cima duc i furtans pal mont!”, 





Cagliari, sede del 

Fogolir Furlan del- 

la Sardegna, è stata 

omanizzala uma 
mostra di pittura alla quale 
hanno esposto tre artisti irmula: 
ni di Udine, un appuntamento 
culturale di nilievo, con Giamni 
Bora, Milo Cabin e Mano So 
lazzo La manifestazione i 
coincisa con l'assemblea am- 
nuale è il pranzo sociale un im 
contro al quale i friulani della 
Sardegna non mancano è dam- 
IîALI RIE. lanza è lustri LE alla LIT- 
costanza. 

Amimatore cdi apri iniziativa 
il presidente del Fogolàr Aldo 
Zuliani, un imprenditore affer- 
matosi in terra di Sardegna nel 
campo della vivalistica è giardi- 
maggio, Zuliani è impegnato 
mel mantenere viva fra i Iriula- 
ni la nostra lingua, Le tradizioni 
e la coltura, con lu collaborano 
Andrea Mussinara, un carico 
che presiede la sezione del Fo- 
golàr di Oristano, le signore 
*atrizia Venuti e Silrana Car- 
ta, Rodolfo Polonia € Nevio 
Collassi, solerte segretario, 
un gradiscano insegnanie in 
pensione, 

La vernice della mostra è av- 
wenuta sabato 30 novembre 
scorso nella “Sacrestia ec 
chia” del amento di San Do- 
menico, uno storico chiostro di 
recente recuperata dalla So 
printendenza della Sardegna e 
destinato a mosire ed esposi- 
zioni di un certo livella All'a- 
pertura hanno partecipato nu- 
merosi soci e simpatizzanti. 
rappresentanti della Regione, 
della Provincia e del Comune 
di Caghan. Friuli nel momdo è 
stato rappresentato dal cava- 
lier Giovanni Melchior, com- 
ponente della Ciunta eseculi 
va dell'Ente. 

Presenti anche i tre artisti. le 


Colori e paesaggi del Friuli 
Al “Fogolàr Furlan” della Sardegna 





li tavolo della presidenza durante l'assemblea del Fogolar, con da sinisira a destra Andrea Mussinano, Giovanni Melchior {|membro di giunta 
di Friuli nel Mondo), Aldo Zuliani, presidente del sodalizio e Newio Collaussi. A destra, organizzatori ed artisil assieme dopo l'apertura della 


mostra. 
50 opere esposte hanno riscos- 
so lusinghieri comsensi. Di 
Gianni Borta si può ben dire 
che le sue tele rappresentano 
tavolazze policrome come alla 
ricerca di un'immomnia segreta 
della natura, la trascrizione di 
immagini enigmatiche di fiori, 
sieli, petali, foglie è pastelli. Niko 
Cabal. tele di una pulieta arma 
nica, calda e ordinata, con ele- 
menti di richiamo geometrico 
leso a dare movimento alle im 
masini. Mario Solazzo, nn fi- 
gure che chiaramente richia- 
mimo dl suo mado ch usare il 
pennello, il richiamo più forte è 
contenuto nei cieli delle mon- 
Ingne, delle rocce e dei Letti 
delle baite piene di neve Que 
site abcune note critiche di que- 
sii artisti che hanno esposto im 
Sardegna au mito del Fopoldi 
Furlan. 

Alla vernice ha fatto gli ono: 


ri di casa, il presidente Zuliani, 
assieme a lui i più stretti colla- 
barato, La sua signora, il igloo 
e altri friulani appartenenti al- 
le famiglie che negli anni tren- 
ta emigrarono dal Friuli in Sar- 
degna dopo la bonifica della 
piaga del Campidano, in parti- 
colare di Martegliana, famiglie 
Ferro, Cori e Lazzaro che han- 
no costituito Una Numerosi 
presenza di “Blave di Mor- 
lean”. Altri giumui im Sardegna 
pet ragioni professionali e di- 
verse signore che hanno sposa- 
lo mani sarch. Tute persone 
impegnate con Zuliani per la 
buona riuscita della manifesta- 
zione, La mostra È mmasta 
aperta fimo alle festività natali- 
die. 

Domemeoa 1° dicembre, do 
po l'apertura della mostra di 


pittura del sobato sera, sì è 


sxolta Vassemblea annoale dei 


soci dopo della quale è seguito 
il pranzo sociale. A presiedere 
l'assemblea è stallo incarnato 
all'unanimità il cavalier Mel. 
chior. Il presidente Aldo Zuia- 
mi ha svolto la sun relazione 
morale con un puntuale com- 
sumivo 19% e una previsione 
per il 1997 ricca di imzialive 
walte a consolidare la pracile 
struttura del Fosolir, cui com- 
pomenti sono Fortemente im 
pegnati a farlo conoscere e far- 
lo camminare più spedito, 

Zultiumi ha ricordato la visita 
chel presidente dell'Ente, sena 
tore Tore, nel maggio scorsa, 
in occasione del 60° anniversa- 
rio dell'arrivo dei friulani ad 
Arborea, ed ha ringraziato 
Friuli nel Mondo quale punto 
di nierimenmto della iriulantà 
nei cinque comtimenti. 

Fra i programmi per il pros- 
simo futuro, è stata ripresa la 


volontà di costituire una sezio- 
ne di donatori di sangue. idea 
non Iramentala, si comfida che 
la propesia maturi e diventi 
quanto prima realtà. 

Il presidente ha anche nicor= 
dato l'idea annunciata in ccca- 
sione della “Sagra dei frutti 
della terra” cioe il gemellaggio 
fra Arborea e Morteglimo, cc 
me dai accordì più presi con il 
sindaco di Martegliano Gom- 
boso, il quale ha già fatto sape: 
ne che la giunta comunale ha 
CSpresai parere fnvorevale, Lun 
sesso dicasi per il gemellaggio 
fra Serrenti e Tavagnacco, pae- 
si affini per la produzione di 
asparagi ed altri prodotti arto 
fruiticoli, due località che po- 
inebisere aprire im Friuli vin 
mercato delle primizie e scam- 
bi commerciali reciproci. 

sl è parlato anche di pite in 
Friuli e di interscambio di va 


canze fra Sardegna e Friuli, un 
paochetto chi 10 grormi di vacane 
re per la Terza età, in collabo. 
razione con i circoli dei sardi E 
stata ncordata la proposta giù 
presentata a Friuli nel Monda, 
cioè la possibilità di tenere a 
Cagliari un convegno di friula- 
mi alla strepua chi quello Lema 
si a Torino nel maggio scorsa, 
dove si è parlato del processo 
di istruzione dell'Europa 
Zuliani ha poi sottolineano il 
ciso parallelo Friuli-Sardeena, 
cioè la difesa e valorizzazione 
delle lingue minoritarie, in 
questo potrebbero svolgere un 
importante ruolo i Fagolirs 
Furlans Giovanni Mielchior, 
che presiedeva l'assemblea, 
ibopo awer portato il saluto di 
Friuli nel Mondo e del presi- 
dente Toros, si è reso interprete 
celle istanze dei friulani di Sar 
degna, i quali si trovano si im 
una regione italiana, ma in una 
situazione geografica penali 
zata dai collegamenti come 
fossero un’aliro continente, 
quimi necessitano di una par 
ticolare attenzione da parte 
dell'ente, Melchior ha assicu- 
rito il presidente Zuliani e | 
presenti, di rinnovare queste 
istanze all'esecutivo di Friuli 
nel Mando e al suo presidente, 
È semito il pranzo sociale 
con la partecipazione di oltre 
150 friulani e sardi amici del 
Erli, Cra | quale l'ingegner 
Gabriele Tola e signora. un 
professionista direttore dei li- 
wori di restauro della Soprin- 
tendenza. Durante il convivio 
si è esibito il duo “"Squalirza” 
con "Armoniche e liron” venu- 
ti dal Friuli ed hanno allietato 
la festa con Vesscurione di vil- 
lotte e pezza iracdizzonali delle 
nostre ballate, creando un'at- 
meostera di calorosa friulamità 
CM. 
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Pontebba: Particolare della Parrocchiale. 


De FORNI AVOLTRI- L'attività del 
Kennedy a livello comprensoriale — Îl 
cemro-cullurale Rennedv di Forni Avoal- 
in intende riprendere l'attività esten- 
dendola a un livello comprensoriale cai 

nica Come emerge dii programmi del- 
l'issociazione, gli organizzatori intendo- 
ho promuoverne una sere di allivilà so 

ciali peer stimolare lo sviluppa BICICHECO- 
nomico dei luoghi, promuovere il sano e 
utik: impiego del tempo libero e svalpe 

te un'opera di servizio © di formazione 
L'issociazione articola le sue iniziative 
riscuotendo ormai da diversi anni gli ap 

prezvsamenti di un pubblico sempre più 





vado e dessderosa di allarga ne i propm 
orizzonti. Il sodalizio, in particolare, or- 
coniva: convegni di studio conferenze- 
dibattito, tavole rotonde, mostre di pil- 
tura e di fotografia, ricerche sulle tradi- 
zioni locali, presentazione di pubblica 
zioni e libri, 


ne FONTERRA = E in distribuzione il 
“"Iamari” per il 1997 = L'iniziativa è pir- 
tita due anni fi e prosegue favorevol- 
mente grazie ad un comitato composto 
da Comune. Parrocchia e Pro Loco. L'e- 
dizione 1497, in distribuzione dalle feste 
di Natale. ha come tema dominante “il 
pacsaggio”, con l'aggiunta di facili itine- 
rari alpimistici La mowinà dii ijbest anno è 
che il “Lunari” è stato stampato a colori 
e potrà costituire quindi una preziosa 


decorazione per le case. 


Dopo “ Mo:45A4 — Fosiepgiato Sant'An- 
drea patrono del pacse =] mossesi han- 
no sempre festeggiato Sant'Andres con 
particolare solennità. “Smart Andre — si 
dice in friulano — él pirecdi sa da fede”. E 
allora giù, a Mossa, ma amelke in tutto il 
Friuli, a festeggiare la macellazione del 
maiale. La quasi totalità delle carni veni 
Va CMsunbala feci mesi mvermala, Iulla 
veniva sprecalo o Lrassurala Com le fral 
Laglie ei polmani Irilate, salati e IMSA 
rit, Si preparavano e si preparano bl'o- 
ra “polmons® e “marcundels”. e puri 
“sanpanzi",“lujanit” e tutto il resto, Gili 
ibitanti di Mossa, dopo aver curato l'a- 
spetto culinario, si riversavano per la 
maggior parte a Gorizia per podersi la 
fiera di Sant'Andrea, dowe tutti gli spazi 
erano occupati da numerosissime han 
carelle, che offrivano gli oggetti più «va 
riati e insoliti, Nonostante le dillicodtà 
anehe quest'anno, a Mossa, è stalo le 
slegpialo degnamente Sant'Andrea, pui- 
trono del paese 


da ZUFFUOLA - (ra Placido Ennio 
CQuattrin è Cavaliere"! — Se oggi la se- 
zione cx combattenti e reduci di Zoppo- 
la è ira le più organizzate della provincia 


Il Fogolar Furlan di Como 
ha realizzato un nuovo foulard di seta 
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di Pordenone, è certamenie merito di 
Placido Ennio Quattrin, che proprio re 
ceniemenie ha ricevuto dalle mani del 
sidaco Renzo Carol. l'onorificenza di 
Cavaliere della Repubblica Italiana 
Ron ancora ventenne, nel marzo del 
1940 Quattrini venne chiamoto alle ammi 
e destinato al Crento radiate kegrafisti, E 
successivamente destinato nella zona di 
guerra d'Albania. Con il suo repario 
partecipò a rischiose e difficili azioni 
belliche, distinguendosi per coraggio è 
sprezzo del pericolo e alio senso del da 
were. Per il suo componiamento gli furo 
no concesse due croci al merito di guer- 
ra. Mentre tentava la via del ritorno in 
Llamuglia, venne callurato din tedeschi è 
departalo in Ciermanmia, in campa di 
concentramento. dove rimase fino all'K 
scttembre 1548, Nello steso anna si 
iscrisse alla sezione cx combattenti e re- 
duci di Zoppola, collaborando attiva- 
mente all'atiività dell'associazione. 


EE PORCIA-Restaurato il campani» 
le del duomo di San Giorgio - Dopo di 

versi mesi è stato finalmeme liberato 
dalle impalcature che lo imbriplunvano il 
cinquecentesco campanile del duomo ci 
San Giorgo di Porci. L'intervento di 
restaura, valo nel primi mesi dell'an- 
ma, si era reso necessario per saldare le 
profonde crepe che si erano aperte nella 
muratura interna ed esterna del vetusio 
edificio. L'intervento, per un importo 
complessivo di 446 milioni, & stato finan- 
rino dal Provwedilorato reglontale delle 
opere pubbliche è dal Genio orale di 
Pordenone, utilizzando i fondi stanziati 
dalla legge emana in seguito al sisma 
del ITA, 


Ba FARKRA INISONZO - Concerto 
nel Musco della civiltà contadina — La 
sala mostre del Musco della civiltà com- 
tadina di Farra ha recentemente ospita- 
to un concerto lirico, organizzato dal 
l'amministrazione comunale, nell'ambi 
lo del suo programma culturale che al 
fianca e completa, senza volersi sostituì 


Porcia: Chiesa di San Giorgio. 


re ad esse, l'attività delle tante associa- 
zioni che operano a Farra, Nel mettere 
in evidenza il successo ottenuto dalla 
manifestarione,il sindaco Maurizio Fab- 
bro ha ringraziato vivamente lutti calo 
ro che hanno collaborato alla realizza- 
zione dell'iniziativa, con un particolare 
cenno alla Scuola di mussca di Farmi, 


te RBIVIGKSARO Ville Ottelio, luo» 
pa ideale per un Musco - Corrono mol- 
te voci sulla futura funzione riguardante 
il complesso di Villa Otelio di Ariia Sul- 
la villa (e cioè l'edificio padronale } sia 

no delle e lele malte proposte: centro 
sociale sede di incomin im portanti, resi- 
denza di studia, di mostre, di una facoltà 
universitaria, di rappresentanza della 
Regione ecc.... ma sulla futura funzione 
del secondo immobile, situato dietro la 
villa. un tempo adilbito a servizi e a resi- 
denza del sastaldo è di personale agrico 

la, collegato a un corpo più lasso com 
porticato ad archive, nessuno ha anco: 
ra parlato, Si è espresso recentemente im 





merito, però, lo scrittore Pompeo Berio 
ne di Genova originario tra l'altro di Ri 
vignano, che ha prospettato la realizza 
zione ideale di un apposito Musso della 
civiltà contadina locale. Il luogo, insami 
ma, dove può trovare posto una vera è 
propria storta di pesta 20ma della Bas 
Sil dove un te mMpo COMvIVEVAnEI, nel be- 
ne © nel male, contadini, signori e gastal- 
di. 


BE CAFRIVA DEL FRIULI - Paro 
le è colori senza confini — Kell'ambhito 
della rassegna “Libro per amico” il Co 
mume di Capriva del Friuli ha organir- 
sito al Centro sociale la manifestazione 
“Farole e colori... senza confini” dedi 
cata all'editoria per ragazzi nelle lingue 
delle minoranze: oltre 400) «odumi dal 
Friuli alla Catalogna, dalla Slowenta alla 
Sardegna è alla minoranza italiana in 
Sloventa e in Croana. La mostra è stata 
curia dal Centro studi di letteratura 
giovanile “L, Alberti" di Trieste, 


Il presepio del Fogolar Furlan 
di Verona 
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seguente indirizzo: 
22100 Como, Italia. 


Portiamo a conoscenza del nostri lettori che il Fogolàr 
Furlan di Como ha recentemente realizzato un nuovo 
foulard în seta che riproduce, come mostra l'immagi- 
ne, sia il simbolo del Friuli, sia quelli delle ine province 
friulana di Udine, Gorizia a Pordenone, poste attorno 
sulla cui “nape” s'infiame 
ma nuovamente l'aquila del Friuli Quanti sono inte- 
reesati all'acquista, sono rivolgersi direttamente al 

Fagottr Furlan, ia Teresa Gioeri 5, 


d 





Lo scorso Natale, presso la sede del Fogolar Furlan di 


ficativa 


Verona, è stato realizzato questo caratterislico prese- 
pio cen tanto di San Giuseppe è di Maria che indos- 
sano costumi friulani accanto ad un simbolico è ssgni- 


r. L'idea è partita da alcuni soci del 


sodalizio di Verona che si ritrovano assieme ogni sel- 
timana per fare “gruppo” e riscoprire così le antiche 
tradizioni, La foto ci è stata cortesemente trasmessa 
dia Maria Franco, cui rivolgiamo da queste colonne un 
sentito ringraziamento, con un particolare saluto a 


“duo' i turlans di Verona! 


Ditemibnes 1996 





aio] 
NUOVA GIUNTA 


Giancado CRUIER (Ppi)  Fresidente con delega a Per 
sonale e Volomiariato 

Vicepresadente. Mnanze, Pi 
intima e Ragioneria, 


(ommmercio è Tumsmi: Sanità 


Michele DEGRASSI (Pds] 


| Cristiano DEGANO (Ppi) 
e Assislenta. 
{(Werndî) Panilicazione territoriale € 
Ambiente, 
Viabilità è Irasport; Foreste 
e Parchi, 
Edilizia è Servizi tecnici; LI 


Wario PUIATTI 


Giorgio MATTASSI (Pds) 

Raberto DE GIOIA (Si 
bro lmdiante Sport, 

Agrocoltura e AMI comuni 
tari, 

I avaro, Cooperazione, Art 
giano e Forminone pro- 
fe 50 male 

Industria. Protezione cnmike e 
Ricosiruzione, 

Autonomie locla. Uffico di 
piano, Statistica © Servizio 
autonome per la benenna 
ul pevolata, 

Istruzione è Cultura 


| 
Isidoro GOTTARDO (Ppi) 


Lodovico SONMEGI (Pd) 


Gianfranco MORETTON  (Fpi) 


Gianluigi FMORLANDI (Pri) 


Roberto TANFANI 


TUTTI I PRESIDENTI 


Prima Legislonra 
ALFREDO BERZANTI 
ALFRED) BERZANTI 


{Dc} dal 24-65-64 al 12-12-66 
{De} dal 17-2-'66 al 30-6-68 


Acconda Legilaneni 


ALFREDO BERZANTI {Del dal 1-/- bb al 29-13 


Terza Legislanera 

ANTONIO COMELLI 
ANTONIO COMELLI 
ANTONIO COMELLI 


Quarta Legislann 
ANTONIO COMELLI 
ANTONIO COMELLI 
ANTONIO COMELLI 


{Dec} dal 30-7-°73 al 21-11-74 
{De} dal 22-11-74 al 22-13-'75 
{De) dal 23-13-75 al M-9-7E 


{Dc) dal 21-94-7801 1-4-"80 
{Dc} dal 2-4-'80 a] 31-9-'82 
{De} dal 23-9-E2 al 28-7-E3 


hinta Lecinatnra 
ANTONIO COMNELLI 
ADRIANO BIASIUTTI 
ADRIANO BIASUTTI 
ADRIANO BIASUTTI 
ADRIANO BIASUTTI 
ADRIANO BIASUTTI 
VINICIO TURELLO 


(De) dal 29-7-E3 al 23-10-84 
(Del dal 2810-84 al 10-85 
{De} dal 10-10-85 al 25-6-"B7 
{De} dal 26-07 al T-B-"BR 
{Del dal 8-8-"8E al 19-54-84 
(Del dal 20-94-89 pl 13-11-42 
(De) dal 14-1-42 al 2-1-'93 


Sento legata 

PIETRO FPONTARNINI (Legal dal 5-64 al 11-11-94 
RENZIETRAVABNLAI (Pds] dal 13-1-794 al 17-7-3M4 
ALESSANDRA GUERRA i Lega) dial 18-7-04 al 7-11-798 
SERGIO CECOTTI (Lega) dal 7-11-95 al 5-13-"96 
GIANCARLO CRUDER (Ppi) dial 5-12."96 





Secondo i dati dell'Istat 
La famiglia media in Friuli 
ha un reddito di oltre 
3 milioni al mese 


narha presetiato i quadro dell'Iralia che lavora, pro» 
duce e ... tira avanti come può. Si scopre, però, che il 
rinli- Vemezio Giulio ha comumijue un reddito medio 
di 3 milioni e 612 mila lire a famiglia. Anche se una fa- 
miglia su cinque, vive nella nostra regione soltanto con 3 milio- 
ne e 800 mila lire al mese. La realtà di molti è questa. Stando co- 
nininque ai dati dell'Istat, la nostra regione è al settimo posto in 
Italia. Quindi, grazie soprotiutto all'expon ed dl commercio, fra 
le zone più benestanti. La classifica vede in festa la regione Pie- 
monte con oltre 3 milioni e mezzo. In coda la Sardegna con 2 rii- 
dicerie 00 mila lire. Riomanao al Frivli- Venezie Giulia, a bene- 
ficiare dei maggiori introiti, e cioé le famiglie con oltre 5 milioni 
al mere, sono quelle dei lavoratori indipengenti, preferibilmente 
laureati, com inn capofamiglia di poco oltre i 40 anni, che spen- 
dono omni mese, per iniruzione, cnliura e divertimenti 965 mila li- 
re, e 305 mila lire per trasporti e comunicazione. | lavoratori di- 
perdenti, invece, si attestano sut 3 milioni e HI mila lire. 


Eletta in Regione una giunta di minoranza dell'Ulivo 


Giovedì 5 dicembre, dopo 47 giorni di crisi, il Consiglio regionale ha eletto il nuovo presidente della Regione. Eil 
tarcentino Giancarlo Cruder, del Partito popolare italiano {Ppi), che è stato eletto con 31 voti, andando ben oltre i 
24 di cui dispone la sua giunta. Qui sotto presentiamo la squadra del nuovo presidente (ricordiamo che è il quinto 
in3anni) nonché gli incarichi dei vari assessori ed un riepilogo di tumi | predecessori di Cruder, che è stato tra l'al- 
tro anche sindaco di Tarcento durante la ricostruzione. Cruder 8 a capo di una coalizione tra Ppi, Pds, Verdi, Si, Pri, 
Rie Indipendenti, In pratica, una giunta di minoranza dell'Ulivo. 





Michele Degrassi (Pds) è nato 
il 16 giueno 1967 a Trieste. Vive a 
Staranzano, Laureato in Scienze 
politiche è giornalista pubblici 
«ta, Mel Pd dal 41 è stato asses 
«gre e sindaco a Staranzano tra il 
LMURe il TRL Consapliere regio 
nale dal 1993, è stato assessore 
alle finanze è presidente della 
commissione riforma del gover 
no locale. 





Giancarlo Cruder (Fpi) è nato 
il 23 novembre 1947 a Tarcenio. 
Coniugato, ha due figli. Iscritto 
alla De dal 1967,dopo essere sta- 
to segretario a Tarcento ha fatto 
parte del comitato prowincinke 
tiè stato sindaco di Tarcento dal 
1978 al 1966, Comsaplere regio 
nale dal 1954 è stato assessore, 
Capogruppo consiliare € presi 
dente del Consiglio regionale. 


Ciiamlwigi [brani (Pri) è 
mato il 2 febbraio 1959 a Udine. 
Wive a Fagagna. Coniupato, È 
laureato in scienze agrarie, agro 
nomoe giornalista pubblicista. È 
stao comsigliere comunale è pro 
vinciale a Ldime, dal 1992 *egne- 
lamo regionale del Pr. Comi 
gliere regionale dal 1993, è stato 
vicepresidente della Giunta e as 
sessore all'agrecolura 


Cristiano [egano (Ppi) é nato 
il 24 luglio 1954 a Trieste. Comiu- 
gato, ha due figli. E giornalista 
professionista. Consigliere re- 
gionale dal 1995 è stato presi- 
dente del Consiglio regionale, 
pari vicepreside nie della Grumnta 
è assssore alla Viabilli è tra 
sport, commercio e Lurismo, 


Lidoro Gottardo {Ppi& stato 
eletto nella circoscrizione di 
Pordenone. Nato il 32 marzo 
1954 a Sacile ed ivi residente. È 
compuugato. Dal 1985 al 1995 è sin 
daco deleomine di Sacile, Coor- 
dinalore regionale © segretario 
del Partito popolare, è consiglie 
re regionale dal 1993. 





Roberto De Gioia (i) è nato 
il 39 gennaio 1949 a Trieste. Co- 
niugato, ha due figli. E stato vice- 
sindaco, assessore albo sport e tu- 
risma © Mm servizi nmdusirial a 
Treste I presidente chel Rag- 
gruppamento issomaioleche del- 
lAdriale, Consigliere regionale 
dal ‘91 è assessore uscente all'e- 
dilizia e servizi lecnici. 





Raberio Tamfani (Ri) è nato 
risiede a Trieste. Ha 38 anni ed è 
sposato E stato segretario della 
Lega Nord Trieste. Consigliere 
regionale dall 1993, è stato vice- 
presidente della terza commis- 
sione e membro della commis- 
sione per il Fondo Trieste. La- 
scia la Lega.ora milita nel Rin- 
novamento italiano di Dini. 





Giorgio Mattassi (Pf) è nato 
i 7 atlobre 1950, A bua a Lama: 
na, è coniugato è ha due figli, È 
limartcalo im biologia. Consigliere 
comunale di Latisana, dove È 
sfiato assessore, è staio anche 
consigliere provinciale. Consi- 
gliere regionale dal 1993, è stato 
assessore alla sanità e alle polit- 
che sociali, nonché alla viabilità 
e trasporti 


Gianfranco Moretton (Fpi) 
Nato il 21 dicembre 1952 a ll REI. 
È ressdente a Fiume Veneto E 
comugalo. Ira il 1980 e il 1985 è 
siato assessore e sindaco, Consi- 
gliere regionale dal 1993, è stato 
vicepresidente della quarta 
commissione, È stato assessore 
all'indusiria, edilizia © servizi 
tecnici, protezione civile è rico» 
SITU ZIOnE:, 


Mano Piatti | Verdi lè nato il 
7 novembre 1545 a Pordenone, 
Mon è sposato Consgliere co 
munale dal 1983 al 1994, È siato 
consigliere provinciale di Porde- 
none nel 19M) Consigliere regio- 
nabe dal 1993 è stato assessore 
regionale all'ambiente, istruzio- 
me € cultura e poi programma 
zione, pianificamone territoriale 
« Flatistici 


Ladavico Sanego | Fis] è malo 
i 20 fetrmo 1956 a Charlernda, 
Besdente a Corndenone, laurea- 
ioin filosofia, funzionario di par- 
lito, © coniugato, ha due figli. 
ferito al Pri dal 1974.è stato as- 
scssnre comunale e comsigliere 
provinciale. Consigliere regio- 
nale dal 1568, è stato assessore 
all'industria @ trasporti, nonché 
alla formazione professionale, al 
lavoro e all'artigianato: 


hi lettori di Friuli nei Honda 


Importante 


In questo numero del nostro mensile è stato inserito il taglian 
do utilizzabile per rinnovare la queta per il 1997, Invitiamo butti 


i nostri lettori a siruttare il tagliando medesimo è ritordiamo loro 
Che gli importi sono cosi suddivisi: 


Italia 
Estero - via ordinaria 
Estero » wia nerca 


L. 15.000 
L 20,000 
L_ILO0O 





Avviso importante per i soci 


Avwartiamo i soci che desiderano rinnovare l'abbonamen- 
to a «Friuli mel Mondo. iramite conto corrente postale 
intermazionale, Eurogiro, che detta modalità componta per 


noi un costo di line 5.000 per ogni operazione. Preghiamo 

pertanto tutti quelli che desiderano utilizzare questa for- 
mula di pagamento, di provvedere alla coperture della 
spesa in parola maggiorando la quota di abbonamento 

. OI lima SO0O. 





Dicembre 1996 





di llaria Rossitti 


o imperator era di 
persona nom gran 
« de nè piccolo, non 
muigrek, 
bello dello labbro de sopra in 


ALA, Ma 


uso perche il labbro de sotto cum 
e mascelle sporngea in uso e sem- 
pre tenea la bocca aperta. Le ma- 
scelle de sotto erano troppo più 
grandi tanto che disdicea e parca 
le «porgesse avan». 

ici Robeno signore di Speri 
penbere descrive l'imperatore 
d'Austria Carlo +. in visita 10 25 
ottobre del 1532 al “castello di 
pinto" di Spilimbergo. 

Famoso per l'impossibile lab- 
bro sporgente quanto per l'im: 
memso impero “su cui nom tra 
montava mai kl sode”, il trenta 
duente Ashburpo, diretto a Roma 
per incontrare papa Adnano "01, 
fece tappa in Friuli com 1) suo si 
quito di mille covalberi affamati 

Carlo era di statura media, 
con occhi grandi e uma barba ra- 
da e rossiccia. Indozsava cappe 
dii panno nero fino al pimocchia, 
calre scarlatte, scarpe di velluto 
lla moda spagna è cammina 
di buon 
Tasso tra 1 cento alabardseri del 


vil senza allellazione 


suo seguito, come Si: osi Un tail= 
dato celi stesso Si trattenne A 
Spilimbergo per quattro giorni, 
molto più del previsto, facendo 
onore ai lauti banchetti offerti 
dai nobile del luogo e gustando 
tì abbondanza lino nibovio del 
l'anno, mescolata, comme era «lu 
41, Com pimpuella, SITAM, 
huazulaza iL altre erhi Riscorda La 
cronaca, che prima di lasciare il 
castello, nel ringraziare i suoi 
ospiti, disse “che tanto ha stao im 
Italia, nom magiò mellor pane 
che qui”. 

Li 
hier chi Spilimbergo mom era co 


lena capitata dh Ro 





munigue del tutto desnteressata 
Prima di partire, infatti, l'impe- 
rare erneò cavalie ri otto «i 
suoi congiunti, tra cui il piccolo 
Bartolomea, di soli sci mesi che, 


SPILIMBERGO 
Ospiti e ospitalità al “castello dipinto” 


tenaro del grande onore, pianse 
inintertattamente in braccio alla 
balia. Ricco di memone e da 
sempre legato alla storia del 
Friuli. il castello di Spalimbere 
fi innalza ANCOTAE dopo Mine s- 
ali, Bi dominare il corso del Ta: 
gliamento, Mancano puriroppo 
notizie certe sulla famiglia che lo 
ehbe in feudo Sulla base di akcu- 
ni documenti del XIII secolo, 
sembra che fosse di origine tran- 











re) 

salpina, ma non si sa per certo 
quando fosse pianta in Friuli è 
perché si fosse insediata im quel 
l'antico sito romano sulle spon- 
de del Tagliamento, Capostipie 
sì ritiene sin stato Walterpertol 

di I, giunto în Friuli tra il XII c il 
XII seco, ma estimosi quel ca 

anto alla fine del 1200, Veredità 
dei potenti signori spilimberghe- 
5 passo al nipote Cnovanna ue 

cola. Il trapasso non fu indolore 

ma al termine della guerra che 
comvulse in un bagno di sangue 
tutta la nobiltà friulana, il nuovo 


Fumo acqui | possedimenti «Ii 
entrambe le fammplie, 

«Qui Iradizione ll vwvole pramzli 
È grassi — spiega Pietro de Rosa 
nella prefazione id un valume 
I gratia 6 Spilimberpo ma: 
nieschi e rossi di capelli, più Ta: 
mese peer il pugni ch ferro che 
per il guanto di velluto, ma che, 
lusingati dal colore e dalle for: 
me, seppero abbellire 1 loro pa 
lazzi © il [huomi pagando fuor da 





Spilimbergo, Castello. Il quattrocentesco Palazzo dipinto (particola: 


quattrini per avere il pennello di 
messer Pordenone e lo scalpello 
del prande Pilacore» 

Splendido esempio del loro 
mecenatismo è il “palazzo dipin- 
to”, la parle pal vetusia del ca 
siello di Spilimbergo. quella sto- 
meamente e artstscamente pal 
importante, Restaurata nel 140 
da Wenral, conte dell'Alta casa 
di Spilimbergo è marchese d'l- 
siria, per farne degna dimora 
della sposa Sofia di Savorgnan.il 
palazzo si disacca nettamente 





dalle costruzioni contigue per la 





leggerezza degli allreschi e dei 
muarmi, per La bellezza dei Iregi è 
delle decorazioni e per l'elegan 
za delle figure. accese alla luce 
del sole di una luminosità calda e 
dorata, 

Dosi lo deserve Wallramo di 
Spilimberpoc «Il viandante, che 
dalla quicie antica di Santa Ma- 
ria Maggiore varca il verde fos- 
sato che circonda il castello € 
allaccia all'arco della torre di 
guardia, ha la visione improvvisa 
di un quadre incantevole per ric 
cherra di momimento e di colore. 
S'alza sullo sfondo, in tutta la sua 
prazia, quella parte del castello 
che è dipinta a [rescoe clie #31 
loppa ad arco intorno alla corte, 
adorna di armiose trifore e di bal- 
coni, macchiata d'erte e di mul- 
fe, heta di poggiali horiti festosa 
del corsa del pagpi, celle dame 
cei cavalli che si sni cla lunipes la 
bella facciata di ponenti», 

Coniroversa è l'attribuzione 
degli affreschi. in qualche punto 
purtroppo mutilati, probabil 
mente niconducbali all'opera dh 
Zuane Antonio de Sacchis. il ce- 
ichre Pordenone, che li avrebbe 
dipinii poco più che ventenne tra 
1308 al 1506 Cerlamente suo è 
lo stemma della signoria spilina 
berghese, misalente al 154, che 
troneggia sul vano d'ingresso al- 
la parte ancora abitata dell'edifi- 
CIMA Prodi Misia artislico del 
complesso il palazzo è allanca- 
fosullasinestra dalla casa di Inni 
boe dal palarzo Spilimbergo 
riani.incui è conservato un grani 
de fregio attribuito a Giovanni 
da Udine. Più in là, verso nord.il 
palazzo chi laddea ora sede degli 
uffa comunali. Fu proprio Final 
dea, vedova di Bernardino da 
Spilimbergo, a riporiare il “pa- 
larzo dipinto” all'antico splen- 
done dopo il grawe incendio del 
1811, COMSEUEnTI cel lumpo 
conflitto tira Zambarlani c Stru- 
mieri 

«Il vecchio palazzo che de 
hammee hanno lambino 
ta Wallrame di Spilimbergo 








TILLCUMI- 


Ha compiuto 30 anni la Famee Furlane di Johannesburg 


eri soci della Fame 
Furline di Johanne 
shure. Sudafrica. la data 
del 28 oltobre 1966 ha 
un sapore e una valenza del nu 
to particolare. Segna infatti Vimi- 
zio dell'unione dei friulani attivi 
nell'imponanie centro della Re- 
i Sudalricana, Ln inci 





pubbl 
che ha come punto di riferimen- 
to un sabato sera di trent'anni Ca 
appunto, quando al Club italîa- 
ta, adi Lirampe C[irmmie, Cemilimtcani 
dii friulani, riuniti con ke rispetti- 
ve famizglie, decisero di costruire 
un sodalizio tutto per loro, Wen- 
ne subito cosìilario un comuriale 
promotore sotto la presidenza 
del doti. Carlo Linda, che in se- 
quito venne confermato effetti 
vo, Il sodalizio venne battezzato 
come Fame Furlane per fe- 
sieggiare l'importante avveni- 
menio giunse a Johannesburg, 
dal Friub, l'allora presidente dh 
Fnuli nel Mondo Chiavio Vale 
ri, In trent'anni di attività mu- 
meTose sono ormai le iniziative 
che i responsabili della Fame, 
«uccedutisi ammi nel lempa, 






È. 


af % i 
fi 
ui 
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TRI 


li direttivo della Famée Furlane di Johannesburg, ritratto dietro il 
classico “cfavedil furlan”, in occasione del 30° anniversario di fon- 
dazione del sodalizio, invia "a duc'/ furlans dal monf” un significati 


wo “mandi e valina ben!”". 


possono dire di aver ideato è 
realizzato peer il mantenimento 
della friulimità in quell'estrema 
punta dell'Africa, dove partrop 

po problemi di razzismo e di vio- 
lenza, riempiono spesso le pugl- 
ne della cronaca. Da qualche ant 
no a questa parte, i respsomsabili 
del sndalizio hamno anche atti: 
vamente impegnato nelle migia 


tive della Fame i giovani poiù 
volenterosi, affinché lo scambio 
del “testimone” della friulaminà 
avvenga senza rami e Com gra- 
duale costansa,. l'impegno dei 
giovani della Fame si è posto 
particolarmente in evedenza 
proprio in occasione del HP an- 
niversario di fondazione del s0- 





dalizio, che è attualmente pre- 
siedulo con senielà, impegno è 
dedizione da Enrico [De Stefa- 
mo assistito da uma valida e s0- 
liertie segrelana, come Nes Co 
sali Arrigoni, che è anche comi 
ponente del Comitato regionale 
dell'emigrazione del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. I giovami della 
Fame hanno ringraziato tutti i 
vecchi componenti il direttivo, 
donando loro un significativo 
quadro ricamato i mano cia Mar 
nmucela Ghirardo e Ixana Dux- 
bury, riproducente il caratteri» 
stico "cpovedil furlan”, mentre 
Manna Ellero, con niconossala 
smipacità cd orgoglio di friula- 
nità, ha nealizzato una serie di 
piccoli "cjaveda” che hanno im: 
preziosito e abbellito 1 van lata 
li predisposti perla particolare e 
significativa festa, Un tremtesi- 
ma, insomma, che i movani della 
Famte di Johannesburg, puù che 
un punto di arrivo, considerano 
un punto di parienza per nuovi 
orizzonti «di friulanità, anche 
lontano dal Friuli. 


ire meli. 


mostra i segni del tempo e la tri- 
stezza dell'abbandono: miti 
quando sale valpe al tramamia 
e il riverbero dorato della sera 
accarerra le figure shiadite, rì- 
splendono le macchie vermiglie 
e imanti fulvi: quando il passare 
mutevole delle luci accende i 
masresniti splendon del morna, 





Spilimbergo. Panorama con il Duomo, il Municipio è il Castello. 





par che si risveglino per incanto 
le damratrici. i paogi è i destrieri 
che i maestri tolmerrini dipinee 
fo tra archi el aralseschi ci vele, 
di pigli e di conchiglie. È mentre 
nel cielo la luce si spegne. la no- 
bile casa fiammerggia ancora di 
porpora e d'oro nell'ultima illu- 


SJ, 





TORINO 
I nonni ed i nipoti Battiston 





L'immagine che proponéa- 
mo ai nostri bettori è stata 
scattata di recente nella 
nuota sede del Fogolar 
Furlan di Torino, p i 
davanti al bel “cjavedal 
sd al basamento del 
‘fogolàr” realizzato in pro 
Fosa pietra piasentima, di 
Torreano di Cividale, dal 
bravi dirigenti del sodali- 
zio. La foto ci mostra | 
nonni Teresa e Albino 
Battiston (quest'ultimo è 
ormai da anni l'inlaticabile 
è solerte presidente del 
E di Torino] assieme 
ai loro quattro nipotini, 
Sono, da sinistra a destra, 
Elisa (in costumino triula» 
no), Simone, Sandro, ed in 
braccio a nonna Teresa 
Multima nato Flavio. Mel 
capoluogo piemontese, 
insomma, la continuità 
dalla friulanità è assicura 
ta. “Mandi, mandi a duet". 


RAGOGNA 


CORE RAEE GRIS SLE 


ella comnice della ri 

nata Pieve di San Pie 

tro mneina ni cem- 

piesso del canello in 
cvrizoto lee di completare: 
la commit di Riageogniar dio piabo- 
bilicmnente  sigrazione  cradumi 
luo contribiità cost la foro so- 
lidomett e con il loro aperta, alla 
rinascita dopo il rememoro del 
d97à Ma fatto gli mori di cm 
Lorenzo Coriania, sindince cer 
come allora, che ha ricordato co- 
med fritto della snlidirient pene 
rale e efficienza di Stato, Mero 
ne sd Enti focali abbiano mesto 
radici profonde, con rimani evi 
alert, a Ragongrna cone in manto dl 
Friuli. Davanti ad nn pabilice 
nimererivimo, ditento e cont 
mori ho quindi parato anelte 
fare, Anternnio Comelli, che hu rt- 





condmno i momenti dranmtiranici 
quando, da «lello 
Cilamtan rentomale, condivise quel 
le gratali seipontanitsilitai. Pre 
quei semanci dii applareri fanno 
accomipagerate Ino lo certi 
nix l'aliro, hintghicrieno é nata 
tributato ai due sindaci, ZiNi e 
Pascoli, che hanno sia seguito che 


presidente 


precedito Cozianin. Ma cvider: 
temente era nivolio anche all'ar- 
rale prima uradiura, Tha pui 
aspiti, c'erano rappresentati di 
fonte l'appario ce vent'anni fa 
diede vio all'inteneenio pabblico 
e concreiezza alla solidarietà ma- 
rionale  Traftermte 
miete da impegni familiari, 
IRA at l'anarevale Zammbertiei- 
ni che d stato ia più occasioni ri- 
cordata da tini con enmiimedine e 
Alinari, 


all'alto 


__ aa 





NZ A 


| FRIULI ne MONDO | 


n 


I FRIULANI DELL UMBRIA 
Veicolo di unione interregionale 


nun chma di nianovamento 

- quale è stato indicato dal 

presidente dei tanti Fo- 

golirs Furlana sparsi im tut- 
bol mondo sen, Mano Toros, a è 
tenuta presso L'AVIS di Spoleto 
l'assemblea elettiva dei rappre- 
sentanti dei inulam, da tempo 
rsidenti im varie località del- 
l'Umbria Perugia, Terni, Spole- 
ta Città di Castello, Folino, 
Narn. Mentre ino ad ora la na 
tura associativa chel Fr rpolàrs, per 
quanto lodevole, mirava a far ri- 
IrtWware, ovunque, um angolo di 
casa,i suol profumi, ari la svolta 
Non più un luogo dove rifugiarsi 
nostalgici, bensi un luego done 
intraprendere Iimeciative cli un 





cero nilievo nell'interesse co- 
mune: friulani e non. Il presiden- 
te del Fogolàr dell'Umbria si 
griora Dina Tomat (sposata con 
un umbro, il collega Carlo Alber- 
îo Berioli] nella sua dettagliata 
relazione morale lia ‘oalermmalo 
che ogg gli emigranti friulani 
non necessitano più di assisten- 
zialismo, sono uomini che con la 
loro benacia è capacità simpson 
gono nella nuova società è sono 
per la Regione d'origine valido 
vescolo di imone con le altre ca 





Un aspetto della Sala dell'AVIS durante l'assemblea clettiva del 


Fogolàr Furlan dell'Umbria. 


munià neponali «Cheeslo è lo 
spinto — ha detto — che amma è 
deve animare noi ed anche le 
nuove penerazioni che, non di 
menteche della stona è 
fici dei propri padri. integrate in 
una realtà differente, sentono di 
mantenere vivo il legame con la 
Patria d'ongpime in medo mus 
vae, «Elencare — ha precisato 

tutto quanto è stato fatto, dacché 
il Fagolir dell'Umbma è stato 
costituito {14 anni fa] nom è faci- 
le. Fossano però dire che noa 


chéi simeri 


c'e stato giorno del nostra passa- 
bo che il nostro Pogolàr, pur tra 
non poche difficoltà, non si è fat- 
lo nare cdl apgrezzare. Ap- 
prerzamento è stato dimestrato, 
ad esempio. per l'iniziativa dal ti- 
tolo: “L'Umibria ideale inconiro 
tra (miulani”. Si tratta d'invitare 
ed assistere quei Fogolîrs fd, Co 
munque, gruppi di fmiulani che 
vorranno, come è giù avvenuto 
pesato,  vislare 
l'Umbria. Il Fogolàr dell'Um- 
bria si attiverà con i suoi soci per 


tel recente 


rendere, nel mado migliore, più 
finali, più proficui, più piacevoli, 
come andiumo dicendo da sem 
pre - sono le parole del Presi 
dente — è uno degli scopi dei Fo- 
podire Per il nosira, per tutti 1 
imiulani qui residenti, visto il 
grande richiamo del pacsaggio, 
del patrimonio culturale del- 
FUmbra, può divenire. è una pe 
culiare caratteristica da coliiva 
re con particolare premura c cu- 
rie, Dapo l'intervento chel Presa 
dente del Fogolir di Roma, ca 
valere di Gran Croce Adriano 
Derana, sostenitore del nostra, 
che ha elogiato ed incoraggiato i 
friulani dell'Umbria, «a voler es- 
sere testimonianza di un mado 
diverso cli sl me /‘nsemize, È 
un'ampia discuasinme su bem chi 
carattere interna, avinchbero do 
vuto amer luogo le votazioni per 
il rinnovo delle canche sociali 
Se nonché, a richiesta gemerale il 
C.E. uscente - Dina Toma presi 
dente, Tiziano Ronco vece presi 
dembe, Edda Patate Lucia Le 
lioconsiglieri, Carlo Alberto Be- 
riali sceretario — è stato confer- 
malo per acclamazione 


CAB 


NOTIZIE SU RIVE d’ARCANO 





ive d'Arcano! (id que 
nio Iopomnino da sempre 
mirate intenzione e dit 
cornosiro quarti dnaruno 
fano ricercite è scrivo per sapere 








Coi di Fat ateneare dis pal AT 





chi ha di if (ANCOTTO TEO le RT 





da? Trario dl hi Rara a ipran! AMT 
rino “Leonardo di Como” il oi 
«del Corato dallo mobile fo 





miglia degli Aroma. al quante, verra 
OISSO vennero assegnati aa Jr 
atore Germanico OWftene dÎ° i 
terreni allodimi nei pressi del Cor 
me dle poi diveniirorto dl feudo ali 

Leonardo di 
[aa hd avevi avuno 
La amole do 












(aa Appunto 






avestiruna dei 
slruttnmteato 


lermay 









quii' del Com ver le iguanli 
io somero diverme corri 
fignori di San Daniate 
di Canna” 
peremnine Mr Mavrena sta ra 
ipparernioio com lo farmighia reale 


Croma, lo confermiamo lo tI 


dele a 
im seg 
Nemi i 


Î 


mo dine 








maitre è brado coi 


scacciiera hiianca e rossa, appare 


Uta: 


I i 1 - È 
lo stentana dei reali di Croazia, al 





cui amo si dice simo star aerini- 
mi ine nni ner Al sega e quarte LIMI 
di fedeltà e chimmaro Jpuare 
al Tricana a di Tercono fin dal DIS 
end IHS nviette da inolo dl 
dame 

in seguito poi con l'evoluzione 
dello lingua parato e scristà il pas- 
meio de THemno al Arcano il pas- 


10 fi breve, Queste in sintesi le moti- 





Lil 
Fri 














Spe arariclte tie de va i parrataiiik 
toponimo alla zona di “Ripa Ar- 
comenzia” 

f ciportipite “heonardo” co 
nirni do suna prima dimora fortifica» 
fa can cateto fe descanitazi Sora Afmnu 
ro ai previ dave sorge l'omanina 
verno, sil emme delle “ripe” 
che comeggiane il Como, do quei dl 
uHtofo di Clesiarto di Corno”; dl 
1 poi rode diirratio e sempre 
ricommalto, st dice cite dm dbirmzio- 


ne parziale fosse stato opera del- 

















sà, 
nt 


lindione deeli Umenri 
Le rido" ebbe due funi Ro 
prero è Bernalda, into dei quarti i 


costui il castello “nu re ee 










he mA "lo altera le sio n Dego 


ni, quindi per ur certo periodo i cn 


di Giovanni Melchior 





Bellerra architettonica del ristrutturato campanile di San Martina 
(sec, XVIII. 


eli sano die: Arcnno di Samo e 
Arona di Fopm,; Arcmio di Santa è 
Sme dlinimario complermente per 
ritoealone del Parrianca Ni 
Faremo perché, scrive TA 





tovmniri, si dice cite quel d'Arcano 
aveste partecipmo alla congiura 
che portò all'uccisione del Patria 
ot Berirondo avwernoi rel 1030 
nello piano der proii della Aichair 


velola 


Di gesto priato Castello Mani 
Franco (Juni, gii porroce di Cio 


vane e serico ricercatare, le sca 





ì de din iano il 
fraccimo she è naro prbbilicaro nel 
volte della collina del Mioni 
Castelli ia Fribedi 
Il Cantello di Arcano di soma, 
melt esso smbi diversi saccheggi, 
meendi e distruzioni, dor privi rervimer- 


sa che st ricondi aliraverso vari 







serifti storter, è sta io Teolo ateo 

Det Lom” 
Cirasa”, gratia i villier al sraro di 
Fritali, i at gun alim hai 
mori di Udine. mnisero ns 


del Crtovenli 








rave foca nuini i cnsselli fricalcuti ain- 
cidendo e incendiando baro dali 
PARENTE fan davo fami, Sa il 2 7 fiele 
benio Î i) ' (PIRA 
vesti rirano quan Mr CIO 


faceva Jen srangtndo e lipvendao 





PRAOITE ali Uli 





a Tantataia dd TI ITATATA 
Nei Diori Udinezi d 

dell'epoca, così viene n 

rivelta al ani "e onde: * 

mimmo Arcana, stano fu zito il Fa 

troni ar Nicolo a Spilnenberga 


Ana 
















paratia EST i 
queste vicende, 1A 


fire. Dopo 


imita a 344, nitt farina 





lita Firinadi n 
Tante è armiple tab | apra atsnrannva. 

I Casrello ani ancora diversi 
doanai drrarare f livastane Apro - 
rario@ - Tedesca dal I9ITTRIR 
ibito riparato di Conte Ornzio 
d'Arcana, Falimo delle dina 


degli Arcano in linca diretta, perso 





saggio che avevi trarfortraro il 


li Arcano fa nina azienda 







id dli 
cala sein. Il È 
tre tute i 
e del 190 phi 


rame in 













eredî comearero l'an 
l'onorevole 


sel POST, 1itt d 


sio i davi ali FT 
iell'ini 5 
del mero completo 


Il rernemato 


cral 


Îi È dla ATA al FRUTTO a 






pararo, stat dl prmino Iuremvenmio 


WNingcgner Dounesico Taverna, 








dt arole di 
puostone e l'amore per li conserva. 


Ja , 
dello di DT 





cara Lav 








"a sua 





Mo her conservano 
srrarirara medievale, del 
do quale ingegner Favero pendii 
att deve la visita free Fogar 

train, al sce i? 
ani apart; 


AMET LITI 






Fogolar Furlan dell'Umbria 
Un momento dell'assemblea 
per il rinnovo delle cariche 





Da sinistra: Edda Rapaccini consigliere; Dina Tomat Berioli (confer: 
mata presidente del Fogolàr per acclamazione) menire legge la rela- 
zione morale del sodalizio; il dott. Adriano Degano, presidente del 
E lir di Roma, che ha presieduto l'assemblea; ed Îl colonnello 
Tiziano Ronco, nominato vicepresidente. 





Dopo 48 anni 
Cesare Pagura 
riabbraccia la zia “Gusta” 


migrio megli Stai 

Umiti nel chbrao del 

1948, Cesare Pagura 

hi potuto nabbracca= 

ri dopo tamti anni di lontananza, 
a Cistions di Zoppola, la zia 
Gusta" Fabretto, attualmente 
ospite della locale Casa di Ripo- 
so &IWincontro ETRMIHI (10CESHI= 
nalmente presenti anche i cugini 
Giulio Brunetta con la consorte 
Maria. residenti c attivi ormai cha 
anni in Belgio, nonché Luciano 
Lombardo e Francesco Fabret- 
to, Cesare Pagura, come si dice- 
va, emigrò via mare negli Stati 
Umiti nel febbraio del 1948 giun- 
se 1 San Francisco proprio nel 
giorno di Pasqua. Molo como- 
sciuto ed apprezzato dagli abi- 
tanti del comune di Zoppola co- 
me provetto sarto, conlmsò per 
diversi ammi la stessa professione 


amelbe in America, ma com l'arn 
#0 degli afuti confezionati indu 


strialmente, dovette anche lui, 
come spesso succocde, sopraitui- 
to al giorno d'oggi pdatarsi alle 
nuove esigenze cd intraprende- 
re nuove attività, Dapprima 
però con impegno e dedienne, 
ma anche con tanta fatica e sfor- 
zo fico, non consono alle sue 
abitudini, nel settore dell'arma- 
mento ferroviario, e quindi. fino 
al meritato pensonamenta, co 

me serrazziere nel campo edili 
210, ln America, trovò anche il 
tempia di convolare a liete norze 
con Concetta Schembari. un'im- 
piegati di banca, di origine tasca 

na (Pescia), dalla quale ebbe le 
fighe # ha e Mimam. che a loro 
wolta gli diedero la gioia di esse 

re nonno di due “favolosi” nipo- 
ti, ché si chiamano Natabno è 
Zaccarino, e che segnano la com- 
timuità dei Paeura in terra ameri- 


CATA. 





Mella falo: “Guata” Fabietto tra | nipoti Francesco, Giulio, Maria è 


Cesare, 


Visaisi che tanc' 
furlans 

no cognoòssin 
ancimò 


Regalà un abonament 
e fàlu cognossi 
alè un plasè ch'al coste pòc! 





Dicembre 1956 


{( Mostra del libro friulano 


Milano, lo 
novembre, 


Scorso NY 
alle ore 

1630, presso la libre 

rit & Carlo, è stata 
inaupurta VAI edizione “delle 
scelimane della cultura friula 
na”, organizzate dal locale Fo 
alàr Furlan 

lema prnapale: “mostra del 
libro friulano a Milano” 

La Libreria & Carlo è malto 
conosca im ciLLà e quinchi lia ri- 
chiamato un notevole pubblico, 
che ha mieniamente ascoltato le 
parole del dott. Alessandro Sec- 
co, vicepresidente del Fogolàr(e, 
tell’ occasione, ancle “delegato 
della Filologica di Udine") che 
ha illustrato con mista perizia Ì 


testi esposti negli scaffali. 

Diverse persone hanno acqui 
glalo cò che interessava lora, 
spaziondo da Pasolini alle finbe 
friulane {in particolare, Lit Cost 
ni dal Popral] 

Successivamente in “Sala Ver: 
de”, di proprietà del Convento 
dei Servi di Maria, (il cui priore è 
Padre Ermes, originano di Bac 
chiuso, località sita nel territorio 
dii Attimis) alla presenza di varie 
autorità, di rappresentanti della 
cultura friulana è lombarda, al 
tre ad un folta pubblica, il presi- 
dente del sodalizio, prof. Piero 
Monassi, ha presentato il mutri- 
trsimo programma culturale 
raccogliendo l'elogio dei presen 
Li 


se 


nota 


ve MONDO 


i 


SETTIMANE DELLA CULTURA FRIULANA A MILANO 
Manifestazioni, incontri e mostre, per il 50° del Fogolàr 





Ha fatto seguito l'intervento 
della dott.ssa Fatrizia Fatieati, 
consigliere in rappresentano 
del Comune di Milano, che ha 
evidenziato l'importanza dei so 
dala frrulimi in tutta la Lombar- 
dia cd i Milano in particolare: Il 
ruolo culturale del Fogolir è 
molto apprezzato dell'Ammini 
sIrazione comunale di Milano, 
che vede in positivo la collabora. 
sione, concedendo quasi sempre 
quanto viene meliestio La 
citt.ssa Filigati ha terminnto 
aupurando lunga vita al circolo 
con espressioni di grande simpa 
ta personale, 

ll consigliere di Friuli nel 
Mondo, Clelia Paschini, figlia di 
uno dei soci fondatori, e più pre 


sidente del Fopalir di Genova, 
lia evidenziato la grande chill 
remi chie oggi riveste un Fogolir 


toli- 





nell'ambito nazionale 
neamilo 11 ruolo primapale che 
deve nooprime quale difensore 
della Impua e della coltura, an- 
che se mimomilania, ma estrema- 
mente importanti nell'Europa 
dei popoli, 

(om la COMSEgna di due belliz= 
ume medaglie a ricordo del SU 
di londazione del Fogolir, alle 
Sigg.re Falle e Paschim, ha 
iviulo termini l'incontro uffa 
le, che ha liscalo posto a quello 
imichevite con l'apertura cli un 
ricco bullet, offerto dalla «ditta 
Enulvini, a base di moniazio.e 
gubana comple lato da un deli- 
calo vino imulanea 


CF 








ld L——_ 


Milano, 8 novembre 1956: si inaugurano le settimane della cultura 
friulana, L'immagine, da sinistra a destra, ci propone ll presidente del 
Fogolir Piero Monassi, il consigliere di Friuli nel Mondo e già presi 
dente del Fogolàr di Ganova Clelia Paschini, è la dott. Patrizia 
Fatigati, consigliere è rappresentanie del Comune di Milano. 


ETTARI 


All'auditorium San Carlo 
“L'espressione poetica friulana del primo Novecento” 





Foto di 


i CaUZzEi #18 DCR 
a Lelo, Eddy e Monica 


cal Caro Fagolir Furlan di Milan 


ruppo, alla fine della serata, con | componenti il Coro 


Fogolàr Furlan di Milan, diretti dal maestro Mario Gazzetta È ricono» 
scibile al centro ll pro. Ardito Desio. 


fa ke lanle manmibesla 
Finiti organizzate da 
Fapolaàr Furlan di Mi 
lari, a comclusione del 


spamenti per i 5° di Fon 








darione del sodalino, merita 
una pariicolare clazione l'inter- 
vento effettuato la sera di soba- 
to li novembre, presso l'audito- 
rium San Carlo, dai pocii e Scri- 
friulani 


tori Lelo Cianion € 


Eddy Bortaluss,che con la col 
laborizione dell'insegnante di 
lingua e cultura Inulana, Mione 
ca lallome 
numerosi soa del 


hanno proposto ai 
Popoli © di 
alto sodalei Inulani della Lom 
Bardi, interventi alla manie 
stazione, una colonia pamorami- 
ca a tire voci” della poesia Éru- 
lana del primo Novecento, Si 
UratLala, im pratica, del prosieguo 
chi un preci dente intervento, già 


Svollo lo scorso anna, nel mede 
#imo aucdilonum, ed intitolato 
“L'espressione poetica friulana 
dalle ampi all'otbocento”, Uni- 
ci vanante, la sosptuzione della 
"w*oce fem minithe"; «que Ila di Blo- 
mio Tillote:, al posi della vare 
dell'ilinice udinese Antonietta 
Parussini, che ha dovuto rinun- 
Quire all'ultimo momienta, è com 
grande dispiacere, alla giù pro- 
erammiatia trasferta dal Friuli a 
Afilanoa La dottssi Tallone è 
lata CINTI LIMA ui È DON Era CETIC 
lacbe, all'altezza delli situario- 
antssimo 
pod ume carico, accolto in sala 
da vivissimi applausi, ho dato il 
miglia di sé, pur nonissendo at- 
inice, per sostituire la “pregiata” 
Amenità, che lo scorso anne 
avevi entusiasmato la platea del 
San Carlo, La serata, è siata an- 





È a i # La 
mec indessando un e 


friuli ventanni dopo (1279-1990) 
JI terramoto nella inedaglia 





L'artista incisore, prof. Piera Momassi, ideatore è 
di Milano, è qui ritratto dall'obiettivo di Friuli mel 


rale all'impegno CM 
panirzativa e alla sen- 

| sibilità artistica del- 
l'attuale presidente 

del Fopalàr di Milan, l'artista 
incisore prod, Piero honassi, di 
Buja, a partire da mercoledì © 
novembre 1946 e fino al 12 gen- 
nato 1997. i fmiulani ed i cittadini 
di Milano, hanno avuto in prati 
ca la possibilità di ammirare, 
pressa la sede del Musso Ar- 
chealcgca, sito in Corso Magen- 





ta, due particolari muasire- ricor 
do del inemenda sisma che ha 
colpito il Friuli nel 1976, La pri- 
ina, di tipo tecnico-fotagrafico, 
presentava la “Ricomposizione 
del Centro Storico di Venzone”, 
con lulla uni serie ordinata «di 
pannelli, tra i quali colpiva in 
particrlire la presenza della 
splendida Madonna lignea, che 
pubblichiamo anche a cotori im 
prima pagina L'altra mostra, si- 
stemata subito sccanto alla pre- 
cedente, riguardava invece “Il 


tore della mostra, nonché presidente del Fogolàr 
nido davanti ad una delle bacieche che hanno carat- 
lerizzato la mostra della medaglia sul terremoto ed il pannello fotografico che evidenzia alcune fasi della 
ricostruzione del centro siorico di Venzone 


Terremoto nella Medaglia". Co 
me dire, un'esposizione di quasi 
tutte le medaglie, realizzate da 
artisti Iruulani è non, dopo il tra- 
gico evento del '7i «Quei segni 
Comelali — sb kigpera nellosplen- 
dido depliant predisposio per 
occasione -— quelle pause, quel 
ritmi che l'artista impone alla 
dura malerta per slogare il suo 
travaglio, riflettono e in quella 
luce sublimano gli angosce 
tremori e i dubbi che attanaglia 
no lamma di un popolo 


che omorita della presenta di 
quel grande figlio del Friuli, na- 
Lo im tutto il menmili 1, SE Mm altro 
per aver puidiioe programmato 
li famosa conquista del KI, nel 
1454, il celebre prof. Ardito De- 
di fama internazio 
nale. che ora s'appresta alla com- 
quista personale e straordinaria 
di ben cento anni d'età. L'illu- 
sire studioso, seduto in pirosma fi- 
la, han seguito gli interventi in 
programma, fon csinema allen 
zione © grande partecipazione 
Ala fine non ha disdegnato, co- 
me mostrano le immagini che 
pubblichiamo. di posare sorri- 
dente tra Organizzatori cd inber- 
preti. La serata ha visto anche la 
partecipazione, in apertura & 
chiusura della manifestazione, 
del Coro del Fogolàr,direito dal 
macsiro Mario Gazzetta. 


til }, ecoli 








N an 


La serata è stata onorata dalla presenza di un grande figlio del Friuli 


come Ardito Desio, ll geologo di fama mondiabe, colebre 


rqanizza- 


lore della conquista del K2, ihonché larntelatore del bollettino del 
Fogolàr Furlan di Milano è suo prezioso presidente in passato, che si 
appresta ora a conguislare sorridendo, come mostra l'immagine, che 
lo vede secondo da sinistra, la vetta dei 100 anni, Posano con lub 
sempre da sindsira, i Bortolussi di Friuli nel Mondo, il notò poeta 
friulano Lelio Gjanton, l'insegnante di lingua friulana Monica Tallone 


è l'attuale presidente del Fogolàr Piero 


massi. 


NMoyvamor: è Dicamora: 
clua inssi lmpssnativi 


cia manifestazione di 
novenbre, 

rvaliasi, come riferianio 

rap preso la libreria 
San Carla, ha inamgnieato IX 
lele Settimane delli 
Cialinira Frivilaviea, com nn'ant- 
pia rassegna di editori, scedli ira 
i più rappresentativi, che pub- 
informo ibridi Napo finirla 
d CONE SI TRO FI- 
vuarrdaniti dl Friseli, seria cono 
lunga serie di manifestazioni 
cmirarali ne 
farfto da CNTIACE compierata, 
mei mesi di novembre e dice 
bre, le sienificalive mimrifesa- 
zioni ompanizzate dol Fool 
peri intporinte ricorrenza del 
50° di fondazione, Ricordiamo 


(quei di sé Flo ed in ordine ili 


salento 


É dizione d 














luna deenan 


[POET RT ore, quatanio e sit- 
to fato al rignardo. 

Giovedì 14 navenbre pres 
dell'L- 


niversità deeli Stadi di Milana, 





so la bla Crociera AU 








per ricordare il KA anmiversa- 
Fritili. i 
ftaitista 
Cardlli e Francesco Giorgetti 
dell'Untitro di Geologia dell'L- 


Ii I vita ii Triente, furarno fi PATTi - 


rio del terremoto in 


pri ifeori Ciiovarnitri 








io un inporianie conferenza 


CORI Ino ui senta È reogia E 
nisenicità del Frivali 

Sarboro Sb novembre, premo 
l'Aniditorivin San Carlo, in 
Carro Matteotri, i poeti e scrif- 
ton triulani felo Cionton è 
Eddy Bortoli, Inno semianto, 
come riferiamo anche sopra, 
Dona colori pr Io rOIRICA dello 
pomia fridana del prima Mo 
vecento, assieme all'insegnante 
di lingua e clara fritalania Mao- 
nico Tallone Giovedi 21 no 
ventbre @ chio, anrvese, econo 
ra l'ilflbretre famiglia friulana dei 
Girtdini sono interventi alla 
serata awe Piero Zamhmeriai, 









indaco di Uline e parente 
Giardini, il poeta e scrittore 
fricesimanoa Ade Brusdai, ced il 
professor Thonenico #amaner 
cihe dia in parmenlare Mltetrao 
l apent pittoy ton di Maria Gi- 
rardini, fe cul opere erano srpo- 
sie metta seno ctigiat a pareti 


ETPEndo-M- 


dovealsvoleeva I" 
I adi È Nel pi HRIeSFA) 
ta Ji morembee, dl Seatro Wo 





Iuner, preso dani Peso dei Sala, 
rid invece aperio dl sipario sii 
ferro popeolone in dins fissa 
mr, con da partecipe zione dello 
compagni SAsOr.. per caso” 
di Udine, diretta do Adriano 


Dainotti Copetti, che ha prop 

sto più atti anici “ L'anello 
dio Micheletti e “La magre 
dal plevan" di Romeo Battiriig 
Passando a dicembre, ricordia- 
mo de venerdì Ju, preso lan 
Piera dll mel'anai 
dello manifestazione “Natale in 
Fiera", è siato inanennaro dl 
“Progetto Arne Frii”, 








ai 


DR 
premadente quinto sezioni: 

f Maestri dell'Ane Comnmsen- 
pormmmed (4 Vira, Dino Mino 
Marccherdmi, Mirrimato, #0 
ata; Tira Poesia e Poesia (incon 
tro tea da pifmira e da denteranuera 
Mitrelenropea - Gino Scagrnet- 
tri; Percorsi e fincomin {Mostra 
firogprafica - Waller Mirolo); 
VS TUO \rchitetinra nel 
Frinli Qrcidentale (Froeetti è 
him. Senipre in Fiera, presso 
l'Agndirorinar, stharo 14 dicem 
re si è invece lento nr cranio 
concerio delle Ponfoara e del 
Coro dello Julio Ha concluso 
ln serie di manifestazioni, pro- 
prarteiante per il SO la £ Mesa 
ili *mate, cnlehrato domenici 
15 dicembre dal vescovo di 
L'adine mel Duomo di Milmo, 
con la partecipazione del prezi- 
dente di Friuli nel Moni 3, (IA 


Toro, 












I FRIULANI 
UN POPOLO 
DI EUROPA 


14 CARLO WENE 








Cicembre 1996 


I friulani un popolo di Europa 


E stato pubblicato da Friuli nel Mondo il primo di una serie di “Quaderni” sulla cultura friulana. 

Propone la relazione del grande storico friulano, prof. Gian Carlo Menis, tenuta all'incontro dei giovani di origine friulana 
in Europa, svoltosi a Roma nel settembre del 1994, Il "Quaderno" è gia stato pubblicato in italiano, inglese e spagnolo, 
ed è in corso di stampa l'edizione in lingua francese, Qui sotto pubblichiamo la nota introduttiva. 

La particolare “collana” ideata da Friuli nel Mondo, avrà presto un seguito con un secondo “Quaderno”, 
tutto scritto in friulano, firmato da Lelo Cjanton. 


mmiergere ali 1a 
doit pene rniz ione 
di soggetti attivi 
nell'amdito dei so- 


dalizi aderenti a Frivli mel 


Manda de le precise richieste, 
da loro stessi formindate, di er 
orgamico progetto dti dormua- 
zione-infonmazione, adegia- 
to alle foro specifiche esigen- 
se, ltonno stimolato la nostra 
riflessione sulla mecessità di 
accelerare i tempi per l'istisu» 
zione di un particolare "Cen- 
fra Studi”, Sirnitura agile © 
con fasi così di gestione, 
pluridisciplinare e di livello 
dativersifroo, 


CASTA 
dell'Istituto di Storia dell'e- 
migrazione e di una adeguata 
biblioteca, questo “Centro” 
dovrà affrontare le tematiche 


Arda 


MAE DI) 
CU PIU 


friulana e meskienti In Europa 


Il prof. Menis durante il suò intervento rivolto ai giovani di origine 
i lenutosi a Roma nel settembre del 


ee 





Al is 


1594. Sono riconoscibili con lui da sinistra: il direttore di Friulì nel 
Mando Clavora, ll presidente dell'Ermi Gonano, Il presidente di Friuli 
nel Mondo Toros, ed il rappresentante dei giovani friulani d'Europa, 
nonché consigliere di Friuli nel Mando, Patrick Pisco. 


tradizionali e quelle più ar 
moli dei processi migratori, 
diventando rapidamente pre 
zioso puvto di riferimento 


per tuti eoloro chie di questa 
miseria si interessano 

E in questo articolato con- 
testo colte viene ad inserirsi lo 





proposta di sa seno per- 


manente di formazione per 


dirigenti della diaspora friu- 
lana. fn effetti, solo attraver- 
so la valorizzazione delle ri- 
sorse nmane disponibili, urta 
quociazione del volontariare 
sociale quale & Friuli nel 
Monda, 
vincendo le sfide della gioba- 
lirrazione e della 
neirzzazione La presente ini- 
riattiva dei "Quaderni" è ano 


porri AMnavari, 


OMmore- 


un prio paso Si iraisa ali 
costine, attraverso la pub 
bicazione di studi, nicerche. 
sintesi di tesi di laurea, saggi. 
relazioni, articoli, ecc. un ca- 
pitàle di materiale formativa- 
informativo di base, destirna- 
fo da tutti coloro che vogliono 
approfondire le comprcenze 
vari 


alert meri APART, 





II piccolo mondo di Renzo Valente 
“Quando Udine era un 


Edito con il contribuito dello Fondazione della Cossa di Risparmio di 
L'idine e Pordenone, chie ite ha cararo anche la presentazione tav anna tar 
coro pubblico particolarmente apprezzano, è uscito recenmtentente il 


valinine di Reéizo Valente “Latte ini putese col temiti”. Si trofta di vario 
raccolta di seri apparsi in questi caltinti questio amini su il Mersaggero 
Veneto, dlie segno in pration da prosecitzione delle varie edizioni di 
Ualine 16 miilimeri Lii'aliro calebre apera di questo “cmmore eseni 





plane — conte l'ha de 


into il diretiore del Mesrageero Veneto, Sergio 


(eran — delle vinti pui inninte della nostra terra. Di Renzo Vale 


tea mo" di saggio del sie originale e parficolare modello di scritiura, 
ritto mel rino genere, pubblichiamo quei di segunito Neo “| proverbi”, 


dave meme a fuer 





conte del resto nelle altre pagine del volume, sana 


porzione di moria dello suo cità, in cui è stato nel teripo protagenivio è 


"peatere. 


I Proverbi 


cordata cemai lontana la 

meorrenta di Santa Lucia, 

la giornata più corta che ci 

sia, passato Natale, aggira- 

ta la boa di Capodanno spenti i fuo- 

chi dell'Epifania, con la neve ancora 

sull: cime dei Musi, nelle cui pieghe 

più fredde è perpetuamiente in om- 

bra aveva lascio qualche rimamen 

zi alla Candelbora dicevamo che era- 
vamo a cavallo, 

Ci riferiamo all'inverno. Non e 

devamo l'ora che se ne andasse e ci 





i 


lacevamo miluenzare dai proserbi. 
A Balabe un piede di gallo e comun 
clavamo a preparare, all'Epifama 
uno di Strega e ci metlevamo in mo 
io alla Candelbra dell'inverno séma 
fora e aprivamo le finestre a costo di 
prenderci una polmonite 

Hon accadeva, non era prevista.in 
ogni caso arehbe stata ua polmoni- 
te di mezza stagione, niai invernale, 
sarchbe durata poco, però poteva ca- 
pitare di dover affrontare qualche ri- 
tomo estemporaneo che, lullavia, 
sebbene preavvisali da un proverbio 
negava, fevrarbi poés di dul, nom im 
pestertva Tuît'al più una seccafura. 
Adesso se silda e qua de un piùoe se 





“CI riterivameo all'inverno. Non vedevamo l'ora che se ne andasse ... 


{Giannelli, Cristalli, 19688]. 
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Li —unepiarese i 
col Fram 









La copertina del volume di Renzo Valente, a sinistra, è l'autore in un 


disegno del nato carbcaturiata Mino Za. 


bile i denti. No se sa comme veslirse 
Mia eravamo agli sgoccioli Questo 
ne di ore. Cosa se sido a rive a Sam 
Giuseppe? Non disarmavamo, An 
davamo con le date. Facevamo come 
in caserma che il cappotto ce lo met- 
levameo e ce lo Inglievamo a temmini 
di regolamento. Appendevano un 
cartello sul cancello Si esce con il 
cappotlo e magari eravamo come al 
I Equatore, fi Csoî semiza Gippollo c 
magari eravano come al Polo Nord, 

In realtà, arrivati n Sam Biagio © 
bencilette be pole in Castello, si scen- 
dev quasi al tramonta, al cai calare 
cera da accorgersi davvero che le 
giornate si siavano allungando è si 
sentiva che il freddo non era più 
quello, neanche da mettere, è il cap- 
podio cominciava a pesare Cai al- 
do mi è filo proprio caldo? E I 
conberma vlficiale, Le date ci davano 
ragione. L'inverto finiva e la peuma 
vera era in arrivo. Porewa capitare cla 
li momento all'altra. 

Allora a casa si davano da fare. 
Pareva dessero di testa A braccia 
scoperte, senza cale, un faczalettone 
à lnrbante prolivami lnvavana, bu- 
slravano, Loglievano le tele di ragno 
dal tubo della svula, le impromie dal 
te mamiglie, gli spessori dalle fessure, 
cambiavano le iendine, aprivano gli 
armadi, è mentre la cucina econonmi- 
ca fimiva poco a poco di brontolare. si 
vedevo miolane sulla tinvalale pal- 
fine della naftalina. porta in granéri 
scaldina 16rna a meter al uso pesto la 






boliglia de l'acqua calda e fa sparîri 
scarfarbu che i deve spussir de mar= 
s0, basta vardiri, che me venia nau 
sca solo a vardari, de tando che li 
caveno poridi. 

Cern um grande trambusto, chi 
andava, chi veniva. chi tommava, chi 
sedia va scinszie de li, no vedistu che 
le intrighi e quando qualcuno veniva 
a riberire eli aver visbo in via Maran 
gomi spunlare le pemime degli ippo 
castàna, une è besume è come cara 
mellate, cosa ve gavivio dilo mal, 
polmonite o non polmonite, si spa- 
lancavamo le finsire, Senti che ana, 
dicevano, el par de riviver, domàn 
scometo che sul Cormior le vién fora 
le mole. sam Setuianan con la ola in 
mali 

Ne avevano pronbo un altro, però 
alt. Un momento, Con il Conmar ali 
Siate sconfinando, scie dalla giuni- 
sdizie Il Corni non sì compete 
Non divete interferire, Siamo stati 
ubbilienti, disponibili, servizievali 
vi abbianso aiutato, be vele diragno, le 
impronte, gli spessori, le tendane, gli 
scaldini. gli scialenti. gli scarfaroni. 
però adesso alt. Punto è basta. AI 
Cormùr ci pensiame noi 

Erano gli anni incui a souoda ci da- 
vancil tema sulla primavera. Bambi 
na, dacewamo, è amvala la primavera. 
penna e calamabo, è semivete. Legge- 
vano il titolo deponevano il foglietto 
sodio il calamaio, mettevano a squa- 
dira il regiriro con due colpetti degli 
indici, ci guardavano panoramica: 











paese col tram” 


mente da destra verso sinistra com: 
piendi con gli occhi un largo seni 
cerchio, manmdlavano luo cho aveva 
mostrato due dita verticali com il 
braxcio alzato, sti poco gli dicevano, 
come se in quel posto che andava si 
polese stare poco 0 tanto, e final: 
mente, ese le ofccchee allo senechio» 
lio dei penmimi muovi bagnati com la 
saliva. tiravano fuori dalla borsa il la 
voro 1 maglia e si mettevano a sfer- 
rutrare 

Avevano giornale pressi poco 
come queste, lemerime, lbepidine, 
ariose. piene di promesse e ci preme- 
va.di trosferine il ( orme tale è quale 
di come lo conoscevamo sul quader: 
noche lenevano davanti. Lo faceva 
mo, \emavamo di farlo e menane il né 
e Mussalimi ci pantavano gli occhi 
addosso dalla parete dîrimpettaa, 
forse un ammonimento 0 forse sal- 
lano una palema raccomandazione, 
csmiscavamo il Lema com il fatidica 
era una bella giornata di 
primavera, Come comvin- 
ciare meglio” Da quell'ini- 
a, da quella chiamata del 
la primavera, ci pareva di 
sentire il tepore che proba- 
bilmente c'era giù da quel R 
parti e si comtinuava n ri- 
portare, a traslocare da via- 
le Venezia a via Viola, alle 
scuole di San Domenico, le 
nosire. quanto di primave- 
rilesapevamo che si poteva 
trovare in quelle raclicse im 
came mene, 1 puma gralli 
che strimpellavano salla 
porta delle loro tane, le far- 
falle che svolnziniano alle 
ire è bricse andando gni 
lano a posarsa sugli sueli 
più alti della siepe, il cala- 
brone che ronzava intormo 
ai sambuchi ancora inma- 
tari, be bibelule che sorvola= 
vano l'acqua fresca del Lor 
rente. ke fommicibe che pas- 
savano in fila indiana se 
gnando l'argine con mori- 
mentale nighe scure, le tal- 
pe che uscivano a sorpresa 
dalla montagnola di terra 
appena mossa, gli noce let 
ti che cimpoetiavano sugli k 
alberi saltellando fella di 
famo in ramo è di quando 
in quando portando 21 cuc- 


finira 





“Arrivati a San Bi 
in GCastalio, si scendeva quasi al tramon- 
in... [Liusso, Inverno a 


CONVERni o seninari prosias- 
si dal nostro Ente. 

Inavenrea questa serie la re- 
lazione presentata dal prof 
Gion Carlo Menis in cccasio- 
DICA da (RATE ITALA idi fuer 
europei svoltosi a Roma nel 
scnembre del 1994, Ne segui- 
ranno ali: alemmni in italiana, 
altri in lingea friulana, altri 
ancora melle lingue dei paesi 
nei quali è forte la presenza 
della diaspora frindana, 

Ci ALE rano, CO puerto 
slorzo, di rispondere alle esi- 
genze di una emigrazione più 
matura che vuole conoscere 
per meglio capire e parteci- 
pare più consapevolmente asl 
fe scelte che condizionano il 
quello dello 


“Piccola Patria delle radici”, 


Io È 


cioli che pigolavano nei nidi chi una 
bacca chi un vermicciolo, memire le 
violette, che occhicagiavano nell'er- 
ba ai piedi delle acacie in fiore, pro- 
fumavano l'aria ilcieloera azur, 
e ke donne cantavano alla finestra è 
ritornavano le romdini. 

Pertanto al Cormnbr ci avremmo 
pensato mol. Eravamo di casa. lo lre- 
quemtavamo di continuo. lo avevamo 
seguito è comquissato da sponda a 
aponda, metro per metro, albero do 
po albero, sentiero dietro sentiero Vi 
andavame per capire la malura, per 
prendere aria, che in città ci manca 
va, per ncreare lo sparito, che ci man- 
cia anche quello, per rinvigonire i 
muscoli che A rebberi 1 chiome ul esso 
re alla pori con lo spirito, mens sana 
IM Compare Samia ci avevano delta ma 
anche per spiare le coppietie in amo- 
re e per imparare come si fa Coman- 
que le viole. Le trovavamo, le avret- 
bero avute, se le sarebbero messe in 
mezzo bacchiere d'acqua come prova 
che la primavera era arrivata. Ciràs- 
sie. che béle. che profumo E adesso 
le rondini A San Bemedetto la randi- 
ke sobio al iero. 

O Dio, um altro 


agio e benedette le gole 
inè, 1995) 


Dicembre 1596 


| 500 annidi 





stori 
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Presentati a Palazzo Belgrado, sede della Provincia di Udine, tre volumi realizzati dalla Fondazione e dalla CRUP spa 





î 


L'immagine ci propone, da sinisira a destra, |l presbdente della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone avv. Appioîti, 
ll presidente della Provincia di Udine avv. Pellzzo, &d il presidente 


della CRUP Spa avv. Comelli, mentre espongon 


ò pubblicamente il 


prezioso cofanetto, contenente i tre volumi editi da “Forum” a stam- 


pati dalle Arti Grafiche Friulane. 
Mu 
una stona lunpa cim- 
quecento anni quella 
del Monte di Picià di 
- Udese che si ramilica 
e si confonde con quella del 
Friuli. Una stona plunsscolare 
ora racchiusa in un p rerzioso co- 
lanetto contenente tre volumi 
echti da “Forum” e stampati da 
Arti Grafiche Friukane, in cui 
vengono analizzate da diversi 
piuumii di vista, cconomico, stori 
co e antistico, le tappe più ACNE 
icalive della landinone e dello 
sviluppo dell'ente la cui nascita 
ufficiale risale al lontano 1496, 
Canque secoli di storta rap 
siriordinario 
cammino culturale, sociale, eco 


prese toma: KIM 


nomea che è possibile ripercor- 
rere attraverso i documenti, i se- 
eni architetlomici, le  mcende 
piccole e grandi che hanno ac- 


cmmpagnato l'attività del Mon- 


le e della (aaa. ll cofanetto 
comprende tre volumi curati 
da illustri studiosi Il saggio del 
ln prolessoressa Liliana Con 
enelutti “Il Monte di Pietà fra 
dnsislenza, benelicenza e credi 
te, scgtodimza il profilo» istitu 
zionale del Monte: due i ruoli 
ricoperti mei diversi momenti 
storici, quello assisteniale che 
ne ha delermimato le ompimi & 
quello creditizio che wiene al 
fermandesi nel Ser-sellecento. 
Il professor Giuseppe Berpa 
mini nel volume “Il Palazzo del 
Mante di Pietà di Udine” trace 
cia l'evoluzione artistica e le in 
beressanti vicende cosiruttive 
del Palazzo: un meco repertori 
di immagini deserive è docu- 
menta anche la Cappella di 
Santa Maria, gli arredi artistici 
e le opere d'arte contenute nel 
Palazzo 

| professori Marzio Strassol- 


di Sergio Simonin 


do e Alessio Fornasin hanno in- 
fine curaio il volume “La Cassa 
di Risparmio e l'economia del 
Friuli". Fonti privilegiati per la 
ricerca sono stati i bilanci © i 
verbali del Consiglio di Ammi- 
n@iruzoni Il lavoro evidenzia 
il legame tra la storta della Cas- 
si di Risparmio e l'economia 
del Fruli, mateiduando alcune 
scelle autonome maturate al 
Fmterno della «dirigenza dell'| 
suuto e i riflessa che queste eh. 
bero sul piano sociale, econo 
micoe politica. 

Il progetto editoriale, pro 
mosso dalla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Udine e Porde- 
none e dalla CRIUP spa. è stato 
presentato a Udine, a Palazzo 
Belerado ed è un altro dei mo- 
menti significativi inseriti mel 
programma delle celebrazioni 
qbel cIMque entenario del Mon 
le di Pietà e del cenloventesi. 
mio anne di attrvaità della Cassa 





Si rata ch un'opera che su 
pera dl valore celebrativo e sn 
imverisce in una lunga tradizio 
me di iniziative editoriali. da ul 
time quella sul pittore “Giulia 
Quaglino” a cura del prof. Giu- 
seppe Berga mini e “IT icpolo @ 
Udine" redatto dallo scompar- 
80 prof, Aldo Rizzi, tese a con- 
iribuire alla valorizzazione del- 
le risorse culturali friulane 

La Fondazione è la CRUF 
«pa si rilagliame quindi UT Mu 
lodi “promotrici culturali”, in 
direzzando il loro mieresse e il 
lora soslegio verso progetti 
“mirato, imalizzati allo svilup: 
po delle aitività artistiche e 
cella 


Aacgentilizhe. Nel como 





li Salone di rappresentanza di Palazzo Belgrado duranie la presentazione del colanetto da parte del 


ST PP 
“ft ne 


ù 


magnitico rettore dell'Univereità di Udine, prof. Marzio Strassoldo. 


presentazione l'avvocato Ano 
nio Comelli Presidente della 
CRUP spa ha sotalineato il va- 
bore storico della pubblicazione 
che riassume i menti significnti 
della presenza nella città di Udi- 
nee nel Friuli del Morte di Preti 
e della Cassa: una presenza 00- 
nomica, ma anche culturale e 
sscale da cm derma l'impegno 
dell'Istituto a continuare ad 
operare sulla scia di questa plu 
rscolare Iradizzone, 
L'assessore alla cultura diad- 
boressa Marisania di Prampero 
li sottolineato Vuvbtà di que 
sio lavoro di studio e di ricerca 
cele mon ripuarda scolo il Monte 


Pieti ma anche lacithedè un = piotti, presidente della Fomda 


chi 
valido strumento culturale per 
inserine Udine in un contesto 
Sempre più euTOpeo, 
L'avvocalo Giosanni Pelia, 
presidente della Provincia di 
Lidine, dichiarandosi lieto di 
ivercspitito un evento cultura» 
le così significativo ha parlato 
nel suo intervento delle nuove 


zione Cassa di Risparmio di 
Udine e Pordenone ha parlato 
del momento delicato che atira 
«erano le Fondazioni in attesa 
di una legpe delega da parte del 
Governo che ne chuamsca le i 
nali e gliambiti operativi, 

Ha confermato munque la | 
Fondazione di 
mantenere uno stretto legame 
con l'azienda bancaria per com- 
tinuare a redistribuire al territo- 
ra attraverso le attività sociali. 
culturali. il anehe ga alla ricerca 
scientifica e all'arte, gli utili de- 
rivanti dall'attività creditizia. 


vilontà della 


«hide europee che attraversano 
il seitore del credito e della ne- 
cessità di comiupare accordi e al- 
lennze operative con un'alten- 
zione particolare per gli Enti 
[uozali nell'interesse della elem 
tela. 

Anche l'avvocato Carlo Ap- 


Concluso a Pordenone il ciclo delle celebrazioni del Cinquecentenario 
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Un momento del convegno lenutosi a Pordenone, a palazzo 
Montercale-Mantica, mentre paria È prosidente della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone avw. Carlo Appiotil Sono 
con lui, da sinistra a destra, il prasidenie della Provincia di 
Parndenoane a. Alberlo Rossi, il presidente della CRUP Spa Br, 
Antonia Comelli, ed il sindaco di Pordenone ing. Alfredo Pasini, 


UM Un convegno a 
Palazzo Monlerca 
le-Mantica e con il 
Dhuao 


mo di Pordenone si è concluso 


comcerlo mel 


dierelo delle celebrazioni per il 
cinquecentenario del Monte di 
Pietà ed 1120 anni di attività 


della Cassa di Risparmio. (Jue- 


st'uliima , in omaggio alla ma- 
scita della Provincia di Porde- 
none muto la propria ragione 
sociale aggiungendo il nome di 
Pordenone a quello di Udine 
per esprimere in modo diretto 
l'appoggio e il pieno sostemmo 
della banca alla nuova ed attiva 


realtà della Destra lagliamen 


li Alla presenza del sindaco di 
Pordenone Alfredo Pasm e del 
Presidente della Provincia AI 
berto Rossi, l'avvocato Anto 
mei fsomeelli presidente della 
{KI Ppa ha tracciato le Lapype 
della 
dando la trasformicione del 


evolutivi Casui, ricor 
Friuli da realtà agricola n indu 
striale e lo sforzo compiuto nel 
periodo post-terremoato a si 
stegno della ricostruzione, 
L'ingegner Alfredo Pasini 
ha auspicato che la presenza 
della Fondazione a Pordenone 
rappresenti un motivo di dina 
mismo per lo sviluppo delle ni- 
tività colturali & sociali della 
città. Il Presidente della Pro- 
vincia, doti. Alberto Rossi, ri- 
condando che il Palazzo del 
Monte di Picih di Pordenone fu 
donato dalla CRUP alla Città e 
ora è sede della Biblinieca Ci- 
wica, la nograzialo l'istituto 
peer i molli interventi imporntan- 
ti realizzati nel territorio piro 
winciale e che trovano la modi. 
vazione più prolonda mella ra 
dice sociale della banca, nella 


Iradimonale momanza alle co 


munita locali 

Una VII 
nanza partico 
lare alle due 
prewimce ci 
Udine e Por 
denomne che il 
Presidente 
della 


zione, avvoci 


Fama 


lo Carlo Ap 
piu nell'in 
lervenlo com 
clusiva, ha as 
sscuralo che 
contain 1 
che nel luiuro 
pur all'interno 
di una situa 
gione in comi ti 
nua ewvoaluzio 
nie che mbternes 
Sil eli Istituti cli 
credito e le 
Fondazioni nate son to SDOTpaI 
ro voluto dalla leppe Amato, A 
conclussone delle celebrazioni 
pordenonesi sempre mella stes 
sa serata di wenerdì 13 dicem: 
bre si è tenuto nel Duomo di 
Pordenone un concerto offerto 





è sa 


TA i 
RAPE a «<a 


«A conclusione delle colebrazioni pordenonesi si è tenuto nei Duomo di Pordenone 
un concerto alleto alla ciltadinanza:. Nella foto, Il Coro Temai di Spilimbergo & 
l'Orchestra Barocca “Tiepolo”, diretti dal maestro Giorgio Kirschnes. 


alla cinadinanza, Un pubblico 
numeroso ha potuto apprezra 
re la splendida esecuzione del 
[Coro Tomal cli Spilimbergo L 


CRUP 


dell'Orchestra Barnocza "1 lepia 


Laska DI Ripa RAMBO 


loT.con la direzione di Cnomgia 
; Dil LIE E PORDESOSE «a 1 


Kuirschmer 
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L ECONOMIA NEL PORDENONESE 
Il Centro Commerciale e il Centro Intermodale 









ict 


ve I TTTESTI Apre EE SIIT 


STSTITARSE — TERETILT 


Ei \ L Rana pri im aa 


Un'immagine del Centro Ingrosso non alimentare, 


'idca risale a diversi de- 
cenni addietro, diffi- 
coltà © incomprensioni 
di VATI genere ne han 
no rallentato li realizzazione 
pratica per diverso lempo, ma da 
qualche Lemipa il Centro Com 
mercale di 
realtà viva e si sta arriochendo di 
varie sirutture, tutte al servizio 
della economia del Friuli Ceci 
dentale e di un più vasto terribo- 
riu. 
Partita com l'acquisizione cla 
una vasta area 
Villanova, sona sud di Pordeno 


Pordenone è una 


giù agricola = a 
né, la “Centro Commermale al- 
Ingrosso” » sogelà per azioni 
che ha come soci maggioritari la 
Camera di Commercio {78 per 
cento) e il comune di Pordenone 
{15 per cento), più una quindici- 


na di altri con quote minori, fra 
cui li Provincia, le issociazioni 
da calegona, le Camere di Com 
mercio del Friuli-Venezia Conta 
e alone banche —- ha «puemeli 
provveduto alla redazione di un 
progetto generale e alla infra 
strutturazione urbanistica di 
parte delle aree a disposizione. A 
quel punto — come spiega il chit 
Riaberto Magnini, AMIIMISITÀ 
fore delegato della società. che è 
presieduta dal presidente della 
Camera di Commerce Sugo 
ANTON tutto era pronto 
pi rehé gli LLULO LIE maditami visi msg 
dinsserno 

Le pouime a 
una ventina di dite del seltore 
mon alimentare, che 
hanno costituito la “Fromingras 


spa da tempo arma esse soma 


farlo sono stale 


issemi 


di Nico Nanni 


operanti nel Centro di Villana- 
va, servite da un'ottima viabilità 
d'accesso [iramite l'autostrada 
4.18) € interna, con ampi par- 
chepgi a disposizione A rudi 
sommo segue le imprese di aula- 
trasporta, attratte dal Centro In 
termodale realizzato parallela- 
mente alla linca ferroviaria Ve- 
nezia-I 'gfime e id essa diretta 
no, finalizzato allo 
scambia della 
taia, Somo sei dite di spedizio- 
nieri doganali e quattro di spedi- 
zionieri, ai quali ora si aggiumpo- 
no altre ditte di iutotrasporto, In 
questa zona del Centro Com 
è ubicata 





Mero pemmtumna= Mk 


merciale si anche la 


Dogana (sgravando così la città 


di attività e di vraffici nom perti- 
menti) ed È stato realizzato un 
fabbricato di servizi del centro 
merci con anche un posto di ri- 
sioro e di servizio per quanti vi 
operaio stabilmente © di pas- 
sappia 

La Socetà Centro Comme 
ciale, da parte sua, Opera IM Una 
mixlerna © teella struttura, ul 
Centro Sernnri, 
Mar, dive m è spano per altre 
ditte dh #ervinio al commerce al 


opera dell'arcli. 


l'inerossa, per strutture di credi 
Line nicellive. Insomma si è mes 

"a i moto ina grossa macchina 
connomica, che ora viene guar- 
dala com interesse da ianti ope- 
ratori, Tanto più clie sta per par 

assolutamente 


Une un serizia 


meovo.e per ora unico in Italia, di 





Pordenone: ll centro Servizi del Centro Commerciale. 


Grazie a un recente restauro 
Nuova luce per il portale del Pilacorte 
del Duomo-Concattedrale di Pordenone 


no dei pimelli del 

| Darte minasciomen 
tale in regione, vale 
a dire il portale del 
Pilacorte del Duomo-loncal- 
tedrale di San Marco a Porde- 
none, è tornato n risplendere 
dopo un restauro che ha con: 
sentito, oltre all'opera di puli- 
zia e sistemazione, una nuova 

lettura del manutaltto 
Uiscuralo dal lempa, “mala- 
to” gi Casi dell'inqunamenta, 
il portale ha potuto essere sot- 
ioposto alle cure necessarie 


a 


Pordenone: tacciata del duomo di S. Marco. 


grazie al sostegno che la Came- 
rad Commercio di Pordenone 
ha offerto alla Parrocchia 
«L'intervento — dice il presi 
dente dell'Ente Lamerale, Au 
gusto Antangieci + mientra mel 
l'impegno che l'organismo 
ecommico sta perseguendo da 
icmpax portare la massima a1- 
tenzione alla realtà e ai proble- 
mi culturali della città e della 
prov incia, Siamo cmpviniti, 1n 
fatti, che non si può prescinde- 
te dalla crescita culturale se 
s'intende progredire in ogni 





campo, economico Compreso», 

HD XI sub coaneraro ser 
Leotando Crescendo Josn- 
ner denronina Pillacarie 
har questo l'atto di nascita e di 
paternità del portale, inciso sul 
hasamenio dell'opera siessa. 
Giovanni Antonio Pilacornie 
(Corona 1455 Pordenone 
1531}, quindi. la realirzò nel 
1511, cd sé forse opera di 
maggior eccelkena qualitativa 
cseguita in Friuli dal lapicida. 
Slanciato ed ck: pante nelle sue 
classiche proporzioni, esso si 
rifà a uno schema più volte 
adottato dall'artista anche se 
appare  copera di maggiore 
complessità rispetto ai nume- 
rosi portali eseguiti dal mae- 
stro in Friuli per chiese di mi- 
ore importanza: 
ve l'opera il dott. Paolo Casa- 
dio della Sovrintendenza ai 
Beni Culturali del Friuli-Wene- 
zia Giulia. 

Il portale è arricchito nella 
sommità da un arco, al cui im- 
terno è collocata la statua di 
Cristo parso, mentre, al di so- 
pra dell'arco stesso, iroviamo 
la statua di Sen Marco bessedi- 
ceste com ai lati due angeli. Sui 
basamenti si ammirano Episo- 
di della Genes: Creazione di 
Eva, degli asri, della terrafer- 
ima, dello vegerazione e del Cie- 
la, la Separazione delle lerfe e 
det mari. Sugli stipiti (alla cui 
base troviamo lo stemma di 
Pordenone e l'arma del Prow- 
veditore vencio Alvise Bondu- 
mier) si sviluppano due fregi 
commati da bracieri ardenti 


con i dodici simboli dello Zo- 


Facie- 






musi cdesceri- 


dia (IA 

“Aeche se Valia qualità chel 
bassorilievi e delle sculture 
dice ancora d ha fatto 
avanzare im passato alcune 
perplessità sulla totale auto» 
grafia dell'opera, nessuno oggi 
dubita più (eil restauro lo con 
ferma che ci si trovi dinnanzi a 
un lavori interiminbe CAELUI 
to dal Filacorte in una congiun- 
tura particolarmente felice, 
erazke agli stimoli di una colta 
committenza che sembra aver 
ne puidato la mance 

Il restauro csrguito da An 
na e Andreina Comoretto— si è 
reso necessaria per ke germi 
condizioni conservative del 
minufatto. Ma dato la com 
plessità e l'importanza dell'a- 
pera, ceo ha nichviesto un moatie= 
vole lavoro preliminare sia di 
carattere tecnico che storico. 
artistico 

Scolpitoin pietra di Aurisina 
{le basi smo invece in pietra 
d'Istria), 4 portale sl presenta 
va come in'apparente caotica 
distribuzione di aree sbiancate 
per effetto del dilavamento « 
di ance nere per il progressivo 
accumularsi dei segni del tem- 
po e dell'inquinamento, E dali 
documenti fotografi disponi- 
bili appare chiaro che i danni 
maggiori si sono avuti soprat- 
tutto in Qqueestg secolo: SEE 
inequivocabile che la nostra 
società sta andando werso esiti 
ambientali sempre più dram- 
matici. 

Il recupero — come spiegano 
le due restaurmirici — è consisti- 
to nella eliminazione dei pro- 


Casio 


ali LT 


| PORDENONE 


ho 


collegamento con l'Ungheria è 
quindi con i mercati dell'Est. «Si 
iratta — spiega ill dott. Magmina - 
della ‘strade vingginenti 
che trasporta i Dir cibo 
ro autisti nel trata Pordenone- 
Budapest,.con srandi vaniaggi di 
carattere ecconomico, ambienta- 
ke funzionale» 

Infine l'integrazione con Por 
demone: se il Centro Commer- 
ciale attende ancora la definizio- 
me di problemi di collegamento 
viario, in particolare con la stata- 
le 13 “Pontebbana”. è ormai cer- 
to che le ferre sposteranma 
Qui, mell'anza del Centro Inter 
morale, anche lo scambio merci, 


un reno 
speci ki: 


che omai inziste nel pieno centro 








della città, accanto alla stazione 
Liberando quell'area. Pordeno 
ne potrà contare su une anelli 
mento dei traffici pesanti in area 
urama e potrà dar vita a quei 
servizi (parcheggi, autostazione 
correre) che i cittadini richiedo 
noe attendere 

Intanto anche l'occupazione 
mel ermanno la meentilo peossti 
vamente della nuova siruttura: 
ad oggi, infatti, si calcola che gli 
occupati nelle varie ditte ubicate 
nel Centro Commerciale siano 
circa 450, Una cifra forse non al 
lssima, mai compunepue saprilica 
tiva delle possibilità di lavoro 
che anche un'iniziativa del gene 
re può produrre. 


=" 


A 


Particolare del restaurato portale del Pilacorie. 


dotti di alterazione superticu 

le, restituendo alla pietra il suo 
colore naturale e cmsentenda, 
quindi, uma lettura” ccpuilibra 

ta dell'opera nel suo comples- 
un ln particolare è risaltata la 
qualità artistica del portale 
nelle sue varie sezioni: il Cristo 
passe, il esempio, si è rivelato 
una scultura ira le più inberes- 
santi del Rinascimento friula- 
na, «Mia iivwertone «inma e 
Andreina Comoretto 
le pere d'arte custochte in luo 
chi chiusi il restaurosi può con- 
siderare un'operazione defini 


SE per 





tiva, peri monumenti all'aper 

tu biso no valutare la continui 
sollecitazione ambientale. Per 
ora è sLalo arrestato il degrado 
in atto e rallentato il processo 
nel tempo Pur con l'applica- 
zione di un protettivo sulla su 

perficie {unica operazione ni- 
tualmente possiate il portale 
ha bisogno di un continuo con- 
trollo dello stato di salute, così 
da rendere possibile il te mpe 

stivo intervento degli esperti 
ogni qualvolta risulti necessa 
rico 





M.Na, 


«Friuli nel Mondo» 


Plui di 45 agn par un vivi furlan! 
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Il corteo del nobili di Valwasone In una recente foto scattata davanti alle mura della rinata Venzone (loto 


Pagnucca/Valvasorne). 


a alcuni anni Wal 
vasmine è Icalro 
Cspressiimiee Qquan- 
lo mai appropriata 
ili una serie di manifestazioni 
che hanno per tema li rievoca: 
zione storica medievale Valva- 
sone con la sua tipologia urba- 
nei pressoché miatta e le 
sue dimore antiche, dai cui mu 
rì pare infrangersi ancora sul 
pese Peco lontana di ance- 
strali memorie, si presta mira- 
bilmente a tali iniziative, che ri- 
scuotono sempre un prance 
successo, sia in termini di par- 
iecipazione cittadina che di af- 
Mnenza di visltaloari 
Secondo un rituale ormai 
comsolidato, nell'atmosfera 
cwocaliva del chiostro dell'ex 
Convento dei Serviti, si svolne 
dapprima una cena medievale 
con circa lrecento persone, ] 
commensali, nell'ultima rievwo- 
cicone, hanno potuto sceglie 
re tra le ricette quattrocente 
sche di maestro Martino, cuoco 
di fiducia alla mensa patmarci 
le, o del francese Terli, cuoco 
dell'imperatore Cardo. La ce- 
mu prexcisde seconde 1 cameo, i 
tempi e le pause del desinare 


medievale ed è inframmerra 
ta, com'era uso nel passato, da 
svaghi e animazioni 

Ma oltre a tale desco, sono 
dislocate per le vie del paese 
taverne e mescite che offrono 
ali vislalori fimo vino è ciba 
tipici dell'epoca e qui la corni- 
ce si amima con le torce e i bra- 
ceri apposti lungo le strade e gli 
nelle lavernieti agghinciati com 
antiche vesti. 

Un altro appuntamento del- 
le manifestazioni è la fiera me- 
dievale della mattina sepiuente 
alla OCA, cont Cui adi Apre una 
giornata densa di avvenimenti 
e nti. Artigiani e mercanti Ini- 
ziano ad esibirai, riercando co- 
si, com voci, strepitii c suoni, 
atmosfera gioiosa e febbrile 
dei mercati. 

Dhi particolare interesse è il 
corteo che accompagna il Con- 
te di Valvasone al campo dei 
Frati Serviti, dove assiste a Lor 
nei e giochi equestri, mentre 
per le vie del borgo circa tre- 
cento compare, veste da sol: 
dati. nobili e popolani, assista» 
no alle esibizioni di trampolie- 
ri, giullam €, verso l'imbrunire, 
dei manpialuoco, Poi, al calar 


[URN doh 


delle tenebre, si rievocamo le 
fasi di un processo svolto nel 
feudo valvasonese, che, nella 
recente mamfestazione, aveva 
per oggetto il furto di un caval 
lo, processo conclusosi con la 
comilanna del reo alla Iustiga- 
sione e alla marchiatura. 

Un momento di grande 
drammaticità si coglie invece 
nella ralliguraza ine della peste 
hubbonica, epidemia che de- 
cimò l'Europa nella metà del 
XIV secolo e che — siamo nel 
144 mati risparmi i Ca 
sirum o Volvasoni. Dalla ia 
adiacente la chiesa dei SS Pie- 
tro è Paolo, il suono greve dei 
tamburi annuncia la Morte, 
mentre dall'angolo della via fa 
cipolino uni falce infuocata 
che, rteando, pare «quarciare 
l’aria. Infine, enorme su dei 
trampali, la Morte appare, av- 
vista im in mero mambo, Doe- 
tro dli essa, un uomo, in preda 
alla più cupa disperazione è 
terrorizzato dall'evento, cenca 
cla Iuggire, urlimde nima vert 
che è ormai dominio.dì tutti. Le 
note lugubri di un requiem. 
cantato dai membri della Com- 
Iralermita che s'avanzano len= 


Valvasone nel Medioevo 





ella normazione dale 
crete di Valirone 
è quer impaoribile 
nor incontieire mr è 
leccende Tra (quresti antiri via qeosi- 
lo cite racconto di die cives mo» 
marne, Valesonio e Sedilo, die, nel 


127400. sn ondine del console Ti» 





do (Prainto Florninioa, comtrarirome 
an dati del fine Tagdiantente dure 
farmi fi azioni; Valvasone î Sede- 
glio 

È da questa narrazione di ci 
anno indinimenibili moro e leg 
perte, che prede dl via il vole 
Niorico camma di Marco Solva 
dor e Franco Fraani SI votre, 
edito dille “Ani Corale Frinda= 
net, st compone di de porri per 
nr forate di 255 pagine 

Nella prima porte fo sidiaza e 
uorico MW, Salundor affre fari anti- 
pio panonmimica della srona di 
binleanone dalle origini al Rino 
aperto nesta ricerca è cena 
e cordoni cos vigore e dovizia di 
particolari ed è sipporina da 


anna vanta documenta riore aredti 
vienton. Nom manca, all'innermo di 
questo sirio, la teoria che fa de- 
rivare le origini del casso dal to- 
pominto tederco Wallerfhewe che, 
di sui volta, din origine da Wal 
fershafe ovvero "masseria del In- 
po” queta secondo  Fatare, 
ipiegiie rebbe fo siena nebilic 
re dei Vnlvarone ralfigrirante ap- 
Prerne AI diapo fer Conto 
bianca 

ON alle origini ni affrenmuno, 
su moteplio pirati, fo sormentnta 
vicendo dell'insedianiento della 
carata dei Cuccama- Valvasone e 
de fonte cent i fesa vicini Non 
muritcano descrizioni di pessi 
essondazioni del vicino fire Ti- 
glimrnente e stacchi al cantello a 
cui nen sempre il maniero seppe 
resistere. Mella secortda pane del 
opera vengano iluamvati mafnetti 
di civiltà medioevale, argonizza 
rioni (ferritonali,  ecentomicite, 
obbiiehi ciueidico-tatitezionai. 
A prata parte dell'epoca ti af 
Mieco il capitolo curate da Fr: 


ca Tru che ci descrive, suppor 
tnt da rin mite cerco, le fore 
ae di aibigliamento in vaga nel 
Friuli do mipo col alcuni aperti 
dell'ante culinario dli quos perio 
da il valinie si conclude crosta 
lagicomeente con ha five del Po- 
inaremo e la sottemnicsone sell 
Porn del Friuli alla Serentininia 
Dursrgiue do protagoninta arso- 
fanto cli apuremto voliome é da sterta 
di Valvaroe c sella sno signevta 
che risorge cgri anna nell'arri- 
tin della rimvocazione storica dn 
come "MEDIOEVO A VAL- 
VASONE" Perl'acquisio dal vo- 
Ire — Valvarane nel Medioevo” 
inviare ricitiesta a: Grup Artrite 
Furla cib Giorgio Piastra, Bor 
eo £ Antenna, °° 27, FICRE Fal 
sean (Pa, Stalin Telefono (MIO. 
434-F0550, Fior (040-434 SUIT 
Precio LATO cadauna | pese 


di spedizione comprese). 


pe 


tamente con delle candele in 
mano, si spandono nell'aria, 
dando il tono di un corteo fera- 
le, Alora, li falce del quarto 
cavaliere. in uma sorta di neme- 
sì apocalittica, inizia a mietere 
le prime vittime e il carro dei 
mimalti, prima vuoto, a poco a 
poco s'empie del su0 triste ca- 
rico di corpi. La nera Morte, im 
epuiglianza ormai postuma, 
non fsparmmtita nessuno me l'e 

ste, falciato nella sua taverna, 
né il popolano, che s'accascia 
sui ciottoli della via, né il patri- 
zia, portalo esanime fuori dal 
mamerna, Prima di uscire dalla 
Torre delle Ore, vi è un’ultima, 
straziante sosia presso il pozzo 
della piarza, ove un monaito 
raccoglie il corpicino d'una 
bimbetta vestita di bianco. Il 
comeo Iumebre oltrepassa la 
[imme ed i portoni, che il matti 

no s'erano achiusi apensierati 
ad un giorno radioso, si serra- 
no.a mo” di protezione per l'in- 
bero pueste sicché nessuna altra 
piaga lo phermisca più. 

I promotori della Rievoca- 
zione Storica Medicewale di 
Valvasone possono essere giu- 
stamente orgogliosi del pro 
poo lavoro è delle propone tec 
niche. La stessa volontà di en 
fatizzare aspetti & momenti 
della vita quotidiana dell'epo 
ca è il frutto di una scelta com- 
sipevole e condisibile, che 
tende 1 privilegiare quelle vi- 
cende, popolane è popolari a 
un tempo, impropriamente 
dette minute, le quali mei libri 
di storia sono sovente poste a 
margini dia una retonca croma. 
chistica che lasciamdo spazio 
agli avvenimenti dei protago 
nisti tropyso «pesso tralascia la 
quotidianità degli umili, quati- 
dianità che è stata invece liewi- 
toe sale della Storia stessa, 

I Grup Artistie Furlan 


N a 








IL FRIULI E IL CINEMA 


Un volume edito 
dalla Cineteca del Friuli 
di Gemona 


Ì 
Duoma, facciata. 





ento ammi di comema 

in Friuli, dal 1855 al 

199%, dalle prime 

proiezioni di pellico- 
le Edison e Lumière al più re- 
centi film girati in Friuli come 
La frontiera, In Love and War 
dai documenti di guerra alla 
Sentinella dello Patria di Chino 
Ermacora; da Penne nere alla 
Grade gnerra, dagli Ultimi a 
Marin Zef.finc alla La ragoazzi- 
na, dl reppista, Efesto Doppler. 
Poi iutii i cincasti friulani: Siro 
Angeli, Omero Antonutti, An- 
tonio Centa, Elio Bartolini, 
Carla Gravina, Luisa Della 
Noce, Daniela Silverio, Anna 
Bonaiuto, Franca Fasuî e deci- 
ne dialire personalità. In breve 
Lula quello chie il Friuli ha da- 
bo al cinema in un secolo di at- 
lività attraverao saggi, schede, 
fotografie, interviste, filmogra» 
Ne risconlle nel volume edilo 





dalla Cineteca del Friuli, N 
Friuli e il cinema (396 pag. 
ZHil foto; SILE) Lire } realizato 
da Carlo Gaberscek e Livio Ja- 
cob con la collaborazione alle 
ricerche di Cristina D'OÒsualdo 
€ la comsulenza dello storico 
del cinema Mario Quargnolo. 
Un volume collettivo (testi tra 
gli altr di Saro Ampelt, aian= 
franco Ellero, Federico Fellini, 
Lorenzo Codelli, Alessandro 
D'Eva, Roberto lacovisi, Car- 
lo Montanaro, Vittorio Marti. 
nelli. Gino Peressutti) ricco di 
informazioni e immagini {mal 
te delle quali pubblicate per la 
prima Vela), al primo studio si= 
slemaltico sull'attività cinema- 
tografica legna al Friuli. 

Il volume è reperibile nelle 
librerie della regione o può es- 
sere richiesto alla Cineteca del 
Friuli, via Osoppo 6, Gemona 
- Lidia, Tel 044I- 980458, 


Chiste gnot che nùl di néf 
di bessél ‘o soi lat fur: 

frét l ajar ji de mont 

e ancje frét, un pòc, tal cir. 
Ma pur simpri i fogolàra 

‘a san ardi, in qualchi le. 
cogni tant si sint l'odòr 

dal pan bon scjaldàt sul fue. 
Bat lis undis, ciampanili, 
tàs il poz te glazze spesse, 
rit la vos frescje argentine, 
di ume Irute ch'e va a Messe. 
Tanc' unviàrs par te, ninine, 
come usgnot, come culi, 
tane Nadai in te to vite, 


simpri blancs, simpri cussi. 


G. Modesti, 1978 





Romanz storic di Carlo Sgorlon su la vite di padre Marco d’Aviano 


A jere vér imvecil che pani Marc al 
Sue clapani une pironanoe dramali= 
chie simpri plui fuarte, è lis imaggnis si 
lenvin tra di lòr cun tune sapienzie 
poetiche simpri plui sigure. [entri di 
lui, di volte involte si disfave ale. Ogni 
sù predicje “© jere come traviarsi a pit 
il MAr Ros des serivuriz, indulà che si 
concentravin simpri plui daspla lia fi- 
guris de Bible. Qgni persone di ché, 
amge Cris, ancje Marie, simp in- 
somp dai ste pinsira, » ncqarniave kh 
tume fresge naluralece di siluazione, 
ancpe se no si lassave là al pust di pen 
sii idilis di vangeli apòentf e refudit. 

Pari Marc al pandeve une grande 
passion pal ordin mordi. e nimicizie è 
malstà cunsi fisic pal pecjit, parî fu- 
matiose ch'e sporcjave l'omp e lu rin- 
deve tanche un spacecamin dal diîul 
Satàn.Cui ch'al faseve un mistirche lu 
sporcjave di cjalin nol viodeve l'ore di 
lawfisi tal lun ote vasche dongje il por. 
No penal forsit cussi! No si sapuarte il 
spore, e stesse maniere lui nol sa 
puartave il pecqit.e Ilsa verza von e la 
si vere aghe ‘a ]énmn il dalòr è la con= 
fession, Il fuart sintiment de lex moral 
al furnive robustece di argoment e so- 
stance di peraulis a ogni sò predicje. 
Al si sintive come l’omp de lex mosni- 
che e de etiche di Crist, cum fuarce in- 
flamade, ch'e saltave fiùlr de val di Jò- 
salate de atmosfere scure e dramati- 
che des gleziia AI lawe, però, anmcje fr 
de vite di doe' i dis Al si sintive un 
mnp de les, come so pari, Mare Cri 
stobori, ch'al pere il suardean sever dai 
pes, des misuna e des regulis sacra dal 
prodiasi è dal vendi, Ance la vie è la 
nature a vevin svilup e sument ches ne» 
gulis e des lez 

E laregule dai capucins. che sul prin 
e dure di aplicà, 


] SOMeave severe 





Ri LAI Ia IONRaL e o pore diva 
madracut o di sporcjàsi i bregons cu 
lis fueîs secjs co si sentin par tiare. 
- Robis di chel altri mont — al dis, 
cjalantju, ma pront a dàur in man 
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Trascrizion in lenghe furlane 
di Eddy Bortolussi 


MARCO 
D'EUROPA 


somaro serà 





cumò | risultave maturàl e inevitabil, 


par forma il (rari francescan. Mare al 
si sintive trim& dentri, a nivel di piel,il 
svani di j&ssi eniràt ie inmense famibe 
dai capucima ormai spamizzie par du- 
te la tiare. ancje te isule di Candie, tor- 
mentade di une vuere e di un assedi 
duri vinefecine ains Anepe tai Lan- 
der de Gijermanie, sù sh, fintremai tal 
Miirdal Nord, ta Paîs Bas,in France.e 
pari tal Gini Mont. Anepe 1 paris de 
Companibe di desb ‘n vewin creadis tan 
tis missione, somedult in Asie.e i Dome 
nicana. Ma i Francescans ‘ajerin ormai 
in prime linee, chei che di plui "a lavo- 
ravinla vigne di Nestri Sienbr. "A jerin 
come ilcuini element, difondit dapar- 
dut_Se un capucin al si metewe a girà il 
mont. al cjatave di ogni bande com- 
venz indulà che zi sintive simpri come 


di Juliane Miculan 


un baston cjaidi Il dongje in tun 
lamp o a insegndur il moi di di- 
strigisi, 

Cuanche,ogni di,j domandi sal à 
fat i compiz, al mi cjale cun tune 
muse seriosc,al slargje i braze mi ri- 
spuint,sclet:— no ài vit timp... ‘odi 
lavoràt dut il dopomisdì. — 

"E je vere: torndt de scuele, al à 
simpri alc ce fà e noj reste mai un 
moment pal suudi, 

Nus conte ch'al poverne vacji € 
vigjei te stale, ch'al dà di mangjà a 
poless e cunins, ch'al qarie fen. 
ch'al semene blave cun so pari cal 
tac agacis cun SO homo. 

Ejtocje ancje di ff ionàrs di cja- 
se a duc chei ch'a rivin li di lui, no 
ultin al vetrinari che j fis companie 
de stale fintremai ae cjanive dulà 
che lujude a cerci vin e sprape. 

Cui che lu à viodùt a l'opare, al 
diîs ch'al fis par dabon, cence piardi 
nane un moment. 

A Nadal ‘o hi inmanedt il treséf 
in classe: ogni frut al veve di puartii 
une statuute fasint) di perwulis di 
amor al Bambinut. 


a case sie le si palme Ln fil unevianre 
lui al ese tira chi lr 1 capace, co 
me se dutis le vesta francescania ‘n 
fossin di citadins di un stft spirituil 
strami, difomediot diparcdut 

Chestis robi al veve somenzili & 
capilis soredut di muant ch'al veve sco- 
menzit a fi ancje lui il pori vuardian e 
a viodi lis nobis dal poni di viste di pu- 
viarnami di conven Come chei al 
amave l'ordine il rindimentJ plaseve 
che du al funzionas ae perlerzion, in 
manere pratiche, libare e costrulnve, 
come le Imtorie di so pari, L'ordin de 
tare al veve di sé simpri un rifles di 
chel misterede dal ci Ogni comfradi al 
veve di fà pur puntin il lavàr che j wi- 
gnive dit di fi, come livorà tal ort, tirfi 
sh bestiis dé fr la mignestre ai puars 
fà ilcercandul e netà i puese' doprà: di 
duc' La mangjative pre parade in cusi- 
ne "e veve di sti sane e ben cuetie, par 
ceche cussi lis malatiis ‘a stavin lom- 
tam, stami che lis persone patbdia s'in- 
malavin tanche nuje. Un hon pari 
vuardian al veve di si un poccome un 
gieneril, ch'al & preocupave dal fun 
Fiona cli diet eserciti, des arms, 
la mangjative, lis marcis, lis esercita- 
FINTA 

Sari Marc al si rindè cont di vé une 

concerion de vite un pic come i mi- 
litàra. No sì podeve concepile se no co- 
me une milizie, e chest pinsîr lu parartà 
a ricuardàsi con simpatie dai paris de 
Compante di Jesù. ch'al weve ben co- 
gncssili tal timp de sb permanence a 
Giumze. cieei a perni ali organici 
amare siam di un sani, Ignaci Lopes 
de Recalde w Lovoala, ch'al pere sti uni 
mp di wvuere, Si, la mie ‘e ]jere une sor- 
te di lungie campagne cuintri il spari 
de sepirazion. dal dubai, la distruzion, 
la violence, l'agression. 


In scuelàr contadin 


Ance “lui" al è pojdi, dongie di 
chei altris.il so pastòr,ma nol rivave 
i Gilu fevelà. 

Alstave cu la pene im man a cpalà 
il sufit:- No mi ven su muje! — 

Fo ben, "o di pensit, m'al darà 
un'altre volte il compit, è ) di dit: — 
Pensaci ancora, magari ispirancdoti 
al lavoro dei campi. - 

La di daspò al rive cu la muse ri- 
dulinte e un bodi 'zesin man: lu pla- 
cete grote dulà ch'al mancjave, ben 
dongje dal bambinut. AJ cjale sodi= 
sfat il cuadrut di pàs, al gjave La sta- 
iuute puartade la di prin e al cor 
svelt tal so bane a file, se Diu il, fe- 
vela. 

"Deròt che il Signòr, ingrisignît di 
fréte bielzà cun tane” pinsira al wepi 
gjoldùt unevore a sinti la prejere di 
chel pastor,che plui sclete e sempli» 
ce di cussì no podeve jéssi. “E dise- 
vers Ciale ce robis: invecil di sti a 
lavori cul so paron ti cjamps. chel 
bo al piart il so timp a soflij Ajar a 
Jesi Bambin! — 

E nuke altri. 

{Cor di furnan di Palme) 
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ANGELO COVAZEA 


JACUM DAI ’ZEIS 








La cjamese dal plevan 


A121 di ‘zena Pavie ‘e pere la sagre di Sante Gnese. 

Jacum, cuant ch'a peri sagris fùr vie, nol mancjave mai cu la so marcanzie. 

Alrivà a Pavie e al si ferma denant de canoniche. Il porton aljere in sfese. 

Jacum al jentrà, No jere anime vive: il plevan di siglr ancjemò in glesie e 
la massarie a cjoli il pani. 

Te cor "e jere a supii la blancjanie. 

devant, sul prin fil, in biele mostre, ire ciamesis netis anowis di trinche. 

Jacum nol pensà tanti ve' cà nancje ch'a fossin metudis a pueste par che mi 
mudi, E bielsveli al gjavà la sò cjamese sporge e shregade e al metà une di 
bombasine scure dal plevan. 

Monte suleire vie indenant viars la place grande. 

A miege strade al cate il plevan ch'al tornave cpase. 

Il predi nidini: “Mandi Jacum. Cemùt vadie lt”. 

Jacum, serio, tirami jù il cjapiel: “Sidr plevan” j rispuint, “e va di pale. 
Pecjit ch'e sedi un pò scjarsute di cuel!". 

“Tu Jacum,tu ‘nd'is simpri ume des ie... 

E Jacum prom: “No. siòr plevan. mi displis, ma cheste volte ‘e je propi une 
des 5087, 


Un salam 


Su lis puartis de cità, fin a pùs ains indadir,'a jerin i daziéra 

Par puartà dentri vin, cjàr,spongje e robe purcine, hisugnave pajà il dazi. 

Jacum ogni tant al rivave a f4 jemrà alc di cuintribani, ma bisugnave stà 
unevore atenz par dos resons: la prime, par no pajà une multe salade: e la se- 
conde par no fasi segni tal libri neri... se noti fasevin scjaridi il gàr ogni vol: 
te che tu passavis. 

Une ostarie ] veve prenotit une sopresse, ma cence dazi. J veve tant raco- 
mandit la parone. 

Jacum une di al decidè di puantile sù e di scuindile ben e al fasé sentà par- 
sore Sante, la sò femine, 

Rivàt in bore Gressan, la wuardie j domandà: “Jacum, veso ale di dari 
ut”, 

Jacum al ‘zirà il cpil de bande de fe- 
mine ch'e jere sentade sul salam, è al 
fasè segno a la vuardie: Ci ca chel 
bel salamom”, 

Idanàr altacà a ridi e al disé:*Sio- 
re ch'a lu score Nol rive a meti il af 
a puest”. 

E vie Jacum... cu la sopresse! 


La sentence 
dal mes 


Le cene 
par tre 


Jacum pon di mivà case, dopo une 
‘sormade in ‘zir pal Friùl cu la mar- 
canzie, tantis woltis si fermave tun 
camp par cjapà sù un pis di jarbe pe 
bestie, 

Mentri ch'al stave par jentrà in 
pais, al alma un fossa] propi cun tante 
biele jarhe, 

Al ferma il mus su la sgjave im mot 
ch'al passonas e lui al tirà fùr il faloet 
eilceodàre simett a sed. 

Cijone di Bastian ch'al stave pas 
sani di chè bande, j domanda, ridint: 
“Heilà! Ce fassiso vualtris doi a 1". 

acum pront, al rispuindè: “Sestu 
vuarpî No viodistu ch'o stin cueint di 
cene par duc' e tre!” 


NIETO LIA LT 
a invecja 
IRINA TI (ATR 
‘a costin 
VITA 





Il nestri sium 
li nel Mondo» 


ERE SR 
Hi fia ie Mi Cisa aa re Tela ali Fit 
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Originaria di Travesio, ma residente in Australia, a Sydney, dall'armai 
lontano 1949, Antonio Mattiussi, qui ritratto assieme alla consorte 
Dea Foghin tra le belle montagne della Camila, è stato in visita in 
Friuli per festeggiare una data importante come il 50* anniversario di 
matrimonio. Con questa immagine, Toni Mattiusai, che è anche socio 
fondatore del Fogolér di Sydney, inwin tanti cari saluti a tutti | paren= 
bi è amici sparsi per ll mondo. 


Ad Orsaria dopo 46 anni di lontananza 





Dopo 46 anni di lontananza, Renato Galllussi, terzo da sinbatra nella 
foto, è rientrato in Friuli dall'Argentina per una visita ad Orsaria, suo 
passe d'origine, dov'è stato accolto con grande affetto da tanti cari 
amici è compaesani, che non vedeva appunio da parecchi anni. 
L'immagine ce lo propone, da sinistra a destra, assieme al poeta di 
Orsaria Giovanni Maria Basso, a Bruno Badino, Angelo e Laura 
Basso, e Loriana Grinovero. Tramite “Friuli nel Mando", Renato 
Galiussi invia un caro saluto a tutti | soci del Fogolàr Furlan di 
Paranà, Entre Rios, e ringrazia sentitamente tutti | suol vecchi com- 
paesani per la calda ospitalità ricevuta. 


a San Daniele 





compleanno di Angelo Tomazdini, che lo vede ritratto assieme alla 
sorella Vittorina, al fratello Giacomo è alla nipote Agnese, È una 
buona occasione per inviare, tremite “Friuli nel Mondo", tanti carl 
saluti alla sorella Ines. che risiede a Windsor, Canada. e a Lino 
Casanova, figliz: di Vittorina, che vive ed Gpera in Germania. 


Johannesburg 
«Il simbul dal Fogolaàr» 
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Il discorso dell’osteria... 


iumi  d'imchiostro 

“ano corsi E RITTER] 

contro l'alcolismo è 

certamente a FABIO 
ne, Si è poi aggiunto da certa 
stampa che i Friulani sarete 
be a vertio della eraduato- 
ria nel bere e un quotidiano 
nazionale [peccato che l'ar- 
ticolista fosse in questo coso 
un friulano a caccia di consi 
derazione | ha seritto che | 
preti friulani avrebbero da- 
vuto dire messa con l'aran 
ciita per le loro condizioni 
da samare, n realtà non è al- 
fatto wero che in Friuli si con 
sumi più alcol che nelle altre 
regioni, specie del Selen 
trione e del Centro, 

Il consumo poi è soprat- 
tutto di vino e non di supe 
ralcolici. Il friulano sa bere e 
quanto bere, Il discorso però 
che vogliamo fare è un altro 
E il discorso dell'osteria © 
della Irasca, osteria tempo- 
ranea, nel costume e nella 
tradizione fmulana. La chie- 
sa im un paese è sen altro ag- 
pregante e lo è a livello di co 
munità credente e nei mo- 
menti salent dell'assistene 
za, Altri centri di interesse 
culturale e sportivo è ultima- 
mente di valemtarialo Ria 
CARI pure agereganti. Servo- 
no cioe i umre la gente e a 
metterne insieme le compo 
nenti e le risorse, Nella tradi- 
zione friulana un cemtro ag- 
pregante è l'osteria, spessa 
abbinata un tempo anche al- 
la priv ativa o all'appalto EH 
lie tabacchi e generi alimen 
tari). 

Nell'osteria nom si xa sola 
per bere, ma per incontrarsi, 
scambare e assumere infor- 
mazioni sulla vita del paese, 
fare quattro chiacchiere sul- 
la politica e sull'amministra- 
zione, parlare di adfari W VE 
dere altre L'osteria 
permette di fare qualche 
partita acarte e ti fa passare 
le nuvole grigie o nere che ti 
si addensavano in casa o nel 


facce. 


lavoro. L'osteria è dunque 
una fonte di socialità. Per il 
friulano è disdicevole stare 
sempre nell'osteria, ma è 
giusto che ci si trovi in oste- 
ria, quasi in uma pausa tra 
faccende domestiche e pro- 
blemi di lavora, Da secoli, se 
non da millenni, la funzione 





Tiziano Turrin: interno d'osteria 1970. 


dell'osteria è questa. I lucidi 
barsono recenti e quasi sem- 
pre sono osterie con penne 
moderne, un pizzico di tele- 
vistone e di piochi elettroni 
ci, un piornale a disposizio 
ne. Una specie di osteria è La 
frasca. E l'ambiente dowe l'e- 
sercente è il viticoltore stes- 
20, colui che produce è quel- 
lo che colloca il prodotto e lo 
amercia, La frasca è pratica 


mente una astenia tempora 


mea l'essere a tempo, lim che 
ci soma i prodotti da alffrire. 
Quando la partita prodot- 
ta& stata consumata la frasca 
chiude. La durata è legata al- 
la quantità di vino posta in 
vendita agli avventori, Più 


presto sl] consuma più presto 
si chiude. Almeno questa è ln 
regola delle vere frasche. Si 
chiamano così le mescite 
temporanee, perché hanno 
come insegna di richiamo 
Appunti urna irasca, Ci sono 
anche trasche che per il com 
tino afflusso e una serie di 
prodotti alimentari in pro- 
prio diventano sedi di agritu- 
rismo e durano magglor- 
mente, offrendo più ampia 
pira di servizi. Gli am 
bienti si trovano cegi quasi 
tutti nell'occhio del ciclome 
di leggi e comiralli che ne 
hanno mortificato la primiti- 
va e genuina spontaneità. 
Non mi sento di ripetere co- 





Italico Brass, La briscola, Udine, Galleria d'Arte Moderna. 





se già delle, ma,se siva avan 

tu di questo passo mi derma 
do dove flmsce la libertà dei 
cittadini, che è anche quella 
di bersi un bicchiere in pace, 
di assaggiare salame e fo 

maggio e shocconcellare un 
perzo di pane e non solo la li- 
bertà ideologica è partitica 
L'umanità non può identifi- 
carsi con uno Stato e con but- 
to quello che la politica del 
medesima produce. Il Friuli 
affine possibilità di frasca in 


diversi tempi dell'anno e in 
vane località, specialmente 
nella zona collinare è piani- 
giana. Nelle frasche si può 


i e bi, 





Loris Pasquali, La vendemmia, 
1935, Segnacca, Osteria “Al Gjal 
blame”, 


improvvisare un ballo al suo- 
mo di un comtrabbasso e di 
una fisarmonica e cantare in 
sieme in amicizia. La cultura 
urbana è nordico-europea 
preme sui legislatori 1, sallbeci 
lata da fanatismi ecologici, 
fiscali © ipienia contro que- 
ste tradizionali istituzioni 
friulame. 

E necessaria una energica 
presa di posizione affinché il 
Friuli non abbia a perdere le 
sue antiche e tradizionali ca 
ratteristiche sociali e disten 
sive, Spesso nelle frasche si 
recano le lamighie al comple- 
to a passare il sabato e la do- 
menica delle ore ristoratrici. 
Una mappa delle frasche 
friulane La si pub trovare nel- 
la guida “Friuli-Venzia Giu 





ERE e EE N Aef (Eta ate LE 





»" A 


Da sinistro n destra: Il sen, Colllno è 


Tessili la sugli del I calda F Ur- 

lan di Roma, s'è Lermubo um mi 

portante incontro com i parla 
mentari della regsone Frigli- Venezia 
Giu 19, ed K pi memi di lix w lo delle 





gli onorevoli Pittino è Basco 
(sullo sfondo è riconoscibile il gen. Mario Rossi) durante l'incomira. 


comunità friulane è giuliane. 

Malo da un'iiea dell'on. Amedeo 
Piva, sE EOrE alle Politiche «neiali 
del Comune di Roma, Imulano di 


Porcia e della consorte Ps Moe noe 


«2 Loredana Fin, incontro ha se 
nato l'inizio di ana peù siretta colla 
DOT AZ MEC COMA | CARRI CREnCAnAI eletti 
nella regione Friuli-Venezia Giulia, 
le istiluzioni amadine e le associa 
sioni regionali Inulane e gruliame, 
presenti nella Cappiabe 

Accolti dai presidenti dei doc s0- 
dalizi, dr, Adriano Degamo e cor, di 
grcr, Aldo Clemente, so interve 





muti n sen. Fulvwi Camenm è Lio 
vanni Collino ed i depatati Wilber 
Bordon Rinaldo Basco Manlio 
Collamini. Manlio Camento e Da 
menico Fitting assenti giustificati 
ali altri parlamentan bloccati dalla 
Finanziaria, compreso il Miniara Ti- 


iano Trew 


Prima dei vira, pentilmente offer 
ti dall'Azienda Collavini, e dopo il 
na uti die l'assessore Pira (cha aneri 
anche nel campo del volontariabo],i 
presidenti delle associazioni hanno 
brewemenile press la parola per so 
tolibeare l'umponante ruolo da rap 
rcasntanza e di raccordo con la Re- 
pomibsne le stese sscociagioni svol 
gono efficacemente nella Capitale 
Mumerosss mi gli copali presenti 
che, assieme ni vini, tano poruto 
apprezzare il 
Montasio, salame cd il prosciutto di 
Han Daniele offerto dalla Fionacori, I 
per chiadere in bellezza “krafen” 
caldi e pubama per butti. 
Mariarea Santiboni 


nistro kemaggio 


IL 3 





lia in tasca” — Friaul Julisch i 
Venetlen laschenfihrer, 
uscita alcuni anni fa a cura 
dell'AFA di Romano De 
Zora. La guida è bilingue 
poiché intende far conoscere 
agli ospiti e turisti di lingun 
tedesca, che numerosi scem- 
demo in Friuli itimerari sem- 
prici e familiari della regio 
ne, senza peraltro trascurare 
le dimensioni storiche, arti 
stiche e culturali del Friuli- 
Venezia Giuha. 

La cultura della frasca è 
particolarmente Sentila nel- 
la Provincia di Udme. ma 
non difetta nel Goriziano è 
nel Friuli Qecidentale. Stan- 
do nell'Udinese, compreso il 
mandamento di d ATVIRmiO, 
che ne fa tuttora parte, pos- 
siamo partire dalla 
Friulana, da Aquilzia, da 
Fiumicello e Aiello, da Ma- 
rano Lagunare e San Gior- 
gio di Nogaro, da Cervigna- 
noe da Latisana, da San Vito 
a Torre e Ruda, da Palazzolo 
dello Stella, da San Vito al 


Bassa 








Domenico Zannier 


forme e da Willa Vicentina 
per ritrovarci più a Nord com 
Lestira, Mortegliano, Ca- 
mino al Tagliamento, Ca 

«togs ch Strada, Criomare, Nel 
Medio Friuli abbiamo Fal 

manova, Sono intti comuni 
che presentano tipiche fra- 
ache Imulane. Nel Friuh Cen- 
trale possiamo comune Pama 
di Udine, Lestizza, Pozzuolo 
del Friuli con il famoso Gar- 
bin letterario e poetico, Se- 
degliano, Pradamano, Udine 
stessa, Papagna. Le Irasche si 
infittiscomo per la natura dei 
luoghi e l'ottima e caratteri- 
stica qualità produttiva dei 
vitigni nel Friuli Onentale 
Saliamo da Corno di Rosa 
zo a & Giovanni al Natisone 
pertoccare Prepotto, Prema 

riacco, Cividale, capitale del 
buon vino, e risalire a venta- 
glio verso Pradits di larreamo 
di Cividale, FPowoletto, Fae 

dia, Attimia Nimis, Tarcento, 

Né vogliamo dimenticare 
Buttrio e Manzano In Co- 
mune di Tarcento la regina 
delle frasche è la ridemte fra- 
zione di Ssecihis, che ne anno= 
vera diwerse, alcune celebri 
da decenni, altre di più gio- 
vane esistenza. 

Giungere in una frasca 
della pedemontana omenta- 
le, situata im splendida posi 
zione panoramica sulla pia 
nura friulana, con vista che 
spazia fino al mare, & una 
realtà impagabile. 

Sl possono podere meravi 
gliosi tramonti sorseggian 
do un “iajit" e ascoltando 
una vivace zigurhine in com- 
pagnia di amici e di familiari. 
Il canto di una villotia più o 
mena uni al 
moaslera struggente che pe 


intonata crea 


netra nell'animo e fa luce. 
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{ cento anni 
clell’Udinese Calcio 
a Torino 


Domenica 13 ottobre u.s. presso la Sede del Fogolar di Torino si è 
svolta una allegra manifestazione in onore dei cenio anni 
dell'Udinese Calcio. Nella fotografia che lama, +ediamo, da 
destra: Annibale Crosarkol, presidente dell'Udinese Calcio Fogolàr 
Furlan di Torino ed ex-allenaione della squadra di calcio del 
Fagolàr: Giuseppe Dreosti, consigliere; Lorenzo Anzil, socio onorario 
ed cw-presidente della squadra di calcio; Albino Battiston, presiden- 
te del Fogolàr: Alfredo Morlo, vicepresidente del Fogolàr. 

«Funrca inîsla. 





Finalmente è... Amoroso 


Stadio Friuli, dome- 
nica 15 dicembre. 
Dopo la balosta 
subita dai friulani |0- 
dj mella pes sa 
faecupi=ro, Solis 
sera di mercoledì 11 
dicembre, conîro i 
campioni del mon- 
do della Juventus, 
l'Udinese, anche se 
ancora priva del suo 
bomber Oliwer 
Biarhotft, appena 
cpernio al legamen= 
ti di una gamba, in 
una clinica speciali 
stica di Monaco di 
Baviera, con due gol 
del brasiliana Mar- 
cio Amoroso, frutto 
di agilità, d'imbuito è 
di turbizia, ha steso 
orlamente la 
Fiorentina gquidala 
da Randeri. | due gol, 
sollecitati rispettiva- 
mente da Desideri, il 
primo, e da Alessan- 
diro Orlando, il st 
conda, hanno fmal- 
mante mosso a fuoco l'immagine di questo calciatore, a lungo rincar- 
so è fermamente voluto dai Pozzo. Per Amoroso, nelle cul vene è stato 
riscontrato anche sangue italiano, la partita con lla Fiorentina è stata 
una sorta di “cresima” sportiva. Da domenica 15 dicembre, intatti, Il 
locatore brasiliano, pupillo del grande Zico, che lo ha portato a Udine, 
a tutti gli eftetti un soldato bianconero, abite e arruolato. Ma soprai- 
tutto utile alla squadra, in atiesa del rientro, prewisio per febbraio, come 
tra l'inter, di “piedone” Bierhotf, che deve accontentarsi per ll momen- 
to di seguiria con le stampelle dalla tribuna. 





Cicembre 1956 





Fabio Di Valentin 





Su “Friuli nei Mondo” del giugno 
1992 il piccolo Daniele Di 
Valentin ha raccontato la favola 
dei nonni Genovefta è Angelo Di 
Valeniin, emigrati in Austria, 
Cecoslovacchia, Germania #d 
Ungheria. in questi giorni ci ha 
cortesemente iIrasmesso la fato 
ed ll diploma di laurea del fratel- 
la Fabio, nato a Saarbruchen id 9 
luglio 1971, che ha recentemen- 
te conclusa, con successa, gli 
sbudì im in ria edile. 
Formuliamao all'ing, Fabio, cspo- 
nente della lerza qanerazione 
dèi famosi costruttori Di 
Valentin, originari di Arba, le più 
vive congratulazioni ed inviamo 
un particolare saluto a familiari e 
parenti tutti, 


Laurea in Inghilterra 





Si chiama Nadia Toson, è figlia di Enrica ed Alfio Toson, originari di 





Geguals ma residenti a Bristol, in Inghilterra. L'estate scorsa si è law- 
resta in legge, presso la Nottingham Treni University. Ci hanno corte- 
semenie segnalato la notizia | nonni Pierina e Dante Toson, residenti 
a Sequals è nosiri fedeli lettori, che tramite “Friuli mel Mondo” form 
lano alla negianureata nipote | migliori auguri per il suo avvenire, 


«Il nestri coròt» 


GIOVANNI GASPARINI 


Era nato il *LYottobre 1912 a 
Travesio ed aveva raggiunto ap 
pena quindicenne, assieme al 
fratello Pietro, il padre in Fran- 
cia. Qui aveva subilo iniziato a 
svolgere divergi è faticosi lavori 
di mancalanza, sec 
en chel tie mp, Nel 148, nentratoa 
momentaneamente in Friuli, 
aveva sposato a Spilimbergo 
Emma Breda, dalla quale aveva 
avuto, nel 1950, 1 figlio Giardo, è 


nel 1953, 





i felio Giacomo, La 
maggior parte del suo impegno 
lavorativa, Giovanni Gasparini 
lo ha svolto nel settore edile, 
dov'era uno stimato ed appre: 
rallo capocantiere Era anclee un 
I 





iMiento e fedele lettore del na 
siro mensile. Ci ha cornesemente 
segnalato la sua scomparsa, av- 
venuta a Rambaullet. Francia, i 
ligho Gindo, 





GUIDO) ZAMETTE 


Nato ad Ariano nel 1923, era 
sato costretto ad emigrare co 
me tanti suoi conterranei fim da 
giovane. Nel 195I aveva rag- 
giunto l'Argentina, dove era sta- 
to tra i fondatori della Famiglia 
Friulana di Rosamored in seguito 
anehe segretam della misdesi 
ma. Insena a quel sdalizio ane- 
va contribuito a mamienere vive 
le tradizioni della Piccola Patria 
del Friuli. Nel 196 era rientrato 
m Itala, Bla subiio dopo aveva 
ripreso la via dell'est ET CON Ud 
ditta milanese che operava in 
Africa. Nel ‘50 era rimpatriato 
definitivamente a Verbania, sul 
Lago Maggiore, dove si slava po 
dendo una mentala pensione, 
ma dove lo attendeva anche una 
terribile malattia, che l'ha pur- 
troppo sottratto all'affetto dei 
Ci Cani 
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rticolore pagina che «Friuli nel Mondo» riserva esclusivamente ai giovani. Periodicamente, segnaleremo il loro 
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VALORIEZAZIONE DELLE pri UMANE E CULTURE LOCALI 


Riscoprire la prop 


ia identita 





me TO e SE ia ELE 


po è più che mai importante appropriarsi della propria identità, sia individuale 
che di gruppo, per ricostruire quel contesti siorico-culturali, così necessari ad 


ognuno di mol», 


identità di ognuna di noi trae 

alimento dalla continua e di 

versa esperienza relazionale 

vissuta all'interno dei vari 
gruppi scciali a cui apparteniamo, oltre 
naturalmente che dal proprio insosti- 
twibile vissuto personale. 

Sensa ]jueste cspenenze relazionali. 
così naturali e spontance. emerpereh- 
Bern facilmente Bravi rischi di emarpi 
nazione. Privato quindi dell'indispensa- 
tale apporto di certi valoni, che devreb= 
bero pervemrgli dal proprio gruppo di 
appartenenza, l'individuo nom rivsci- 
rebbe più a trovare tali elementi unica- 
mente in se stesso, con le inevitabili tra- 
giche comseguenze rispetto la proprio 
futuro sviluppo personale e sociale. 

E necessario quindi sottolincare 
l'importanza dell'identità sociale. quale 
premessa per un positivo sviluppo della 
personalità indimduale 

Tutti coloro che considerano | valori 
del proprio gruppo di Appartenenza po» 
me degli aspelli importanti «dl irrimun 
cuabili, nom passma che vivere l'even 
tuale boro perdita come un vero è pio 
prio ridimensionamento dell'autoco- 
scienza e dell'idemità. Lo stesso discor- 
so vale anche per le minoranze etniche. 
Queste infatti sono comunità che di so- 
lita lottano per valori diversi da quelli 
della maggioranza, come ad esempio la 
salvaguardia del propria patrimamio 
Iinguistico-cultura le 

Le nvendicazioni espresse dalle rm 
noranze cinsche sono, per lora, «italia, Il 


lara cobeettiva, in ultima annalisa, rissulla 
essere quello di salvaguardare la pro- 
pria malrice esistenziale. 

Algiorno d'oggi una minoranza ctni- 
ca deve produrre autonomamente l'im- 
pulso è l'energia per differenziare e ca 
ratteroRarsi, le comdizioni generali im 
fatti sono ormai mollo diverse rispetto 
ad alcuni anni fa. Cegi il malessere mi- 
noritario si © trasferito sopratutto al- 
l'interno del gruppo stesso e molto di- 
pende dal peso pratico e simbolico d 
quella pari tedlarntà della q albe la nome 
ranza stessa sl senle proprietaria è me 
sponsabile Se il vissuto e l'antocoscien- 
ra cinica scadono, diventando elementi 
secondari rispetto ad altri interessi csi- 
stenziali di ‘questa pi ipiolazion ela parti 
ta sarà defimiivameente persa com la 
comseguente ed inevmabile disgregazio 
ne e dissolvimento della specificità di 
qualo grupfa. 

Il nostro patrimonio linguistico-cul- 
turabe implica valon complessi cd arli- 
colati che richiedono uni contungi al- 
tualiszazione, Quel clee serve veramen 
le è una decisa e commnla cooparmeci fidi- 
zione dei singoli alle istanze che, come 
minoranza, vogliamo portare avanti 
Senza questa partecipazione, qualun- 
que pretesa si soli i sI dissolve, Riso 





gna dunque lavorare percompletane cd 
amualizzare dinamicamente il nostro 
patrimonio tradizionale. favorendo 
inalire uno sviluppo motivazionale dei 
singoli © delle varie agenzie, Ciò sarà 
possibile scio se lu nostra identità come 
Eruppar, 31 radicherà in valon che regpe 
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All'estero, tra le nostre I nuove generazioni si rovano spasso a vivere 


senza riferimenti sociali precisi 
care di offrire un'alternativa valida. 


tempo di interventi nuovi a coraggiosi per cer- 


ermette 


di Lorenzo Zanon 


ranno il confronto con quelli esterni. 
Ecco perché l'educazione al valori e lo 
sviluppo del senso della propria uken 
ua sono così importanti. 

Pervalore si intende qualcosa di vali 
do, che va perciò perseguita, rispettato, 
cmservato, difeso per il ruolo che sval- 
ge nella mostra vita. 

Per quanto riguarda lo sviluppo del 
l'identità. si tratta di un processo evoluy- 
tivo di lunga durnia. È in gioco la rap- 
presentazione di chi si vuol essere, del 
tipo di persona che si vuol diventare 

Chepi è più che ma Importante rag 
progpriarsi ade Di propria identiti, sua 1m 
dividuale che di gruppo, per niccalruine 
quei contesti sionco-culturali, così ne- 
cessari ad ognuno di noi. Riscoprire la 
propria identità permette di dare il me- 
glio di sé stessi in ogni settore della vita, 
La cultura iniulana come insieme di tra- 
dizioni opere e forme cspressive può ri- 
sullare foillore iriimanile «il essere da 
stimolo anche socto-scomemici e ci sw 
luppo, Le nostre comunita devono li 
nalmente prendere coscienza di queste 
potenzialità finora sconoscioie. Cultura 
intesa come modo di vivere la propria 
vita comunitaria, in tutti i sensi; come 
faltore caratierizzanie è connettivo di 
una sacktà, $econdo akcuni studbosi si 
starebbe dillomaendia, fra larghi strati di 
popolazione, ina autadime che lana 
chiamano *“desdeno di comunita” 
Sembra cioè che molle persone dirma 
slrino un sempre maggiore bisogno di 
compensare i problemi posti dall'attua- 
le tipo di vita moderna, com il recupero 
di precisi valori tra i quali spicca la ri- 
cenci di una propria identificarione so- 
ciale bagnata spratiiuitizu rapporti e ke- 
gami strmici è culturali. Un semilie desde 
riòà, un analogo bisogno è vissuto imctie 
dalle nostre comunità di irudani emi 
grati e residenti da tempo all'estero Co 
sLoro ina, soprattutto le nuove gene- 
razioni, si rovamo spesso a vivere senza 
riferimenti sociali precisi, in realtà diffi 
cili e competitive. a volte perfino emar- 
ginanti, La naturale conseguenza è una 
sensa nane di moto essenziale bermbi= 
le Per cercare di allmre una alternativa 
precisa è valida, in particolare a quelle 
risorse umane che, nonostante lutto, ar 
coma si manifestano all'interno di que- 
sie comunità, è tempo di interventi nuo- 
vi e coraggiosi. Infatti tali residue risog- 
se si stanno senza dubbio afflevolendao, 
siprattutto tra I giovani indiebolie dpi 
processi di degrado è disuminmizzioonie 
più prima Mcordati 

Rilemamo comunque che, se non al 
trova livello di incomsape valerza, restino 
integre le radici culturali e il senso di apr 
partenenza cinsca Si iralta quindi di avw- 
vinre urgentemente dei processi di in- 
versione di tendenza che puntino al re- 
cupero consipevile « prodito della pro- 
pria identità e del propria senso ci ap- 
partenenza socioculivrale, un modo 
pariicolare nei povani, ma non sola, A 
queste comunità di friulani residenti al 
l'edera, bisogna alrire innanzeitulto 
uma corretta cd aituale immagine del 
Friuli che. partendo dalla sua storia. 
sippia analizare la realtà odierna e ke 
prospettive future, anche nell'ambito 
del più recente contesto internazionale. 
Il nostro patrimonio linguistico-cultu- 
rale implica valori complessi ed artico 
lil che richiedano una contnga altua= 
lizzazione. Quel che serve veramente 
quindi è una decsa e cmvinia compar 


— 
so dll csi Lal 


Tan TINTA 






I 
Î 


7 Aa 


i dare il meglio di 


|SE' he N, | fi OT 








Giorni di Friuli mel Mondo in visita ad Aquileia. 


becipazione dei singoli alle sianre che 
vogliamo pormare avant. Si tratta di 
puntare decnamente sulla valorezazio- 
ne di queste risomtee umane, soprattutto 
attraverso un'azione di valonazazione 
culturale è ssciale, per giungere ad una 
responsabilizzazione e ad un coinvolgi- 
mento di tali risorse a medio termine. 
Le mostre comuna all'estero hanno 
unigea del Friuli e diella Imulanttà mon 
molto in sintonia con la realtà. Questo 
non favorisce la motivazione a salva- 
guardare la propria identità. proprio 
perché questa viene vissuta corse imuli 

le, superata e anacranisca. Viceversa è 
fondamentale per qu sti mosani com 
scere e sperimentare il Friuli del 2000 
atiraverso i più mozlerni canali della co- 
noscenza e dell'informazione ineti mul- 
timiediali, informatica, computer, inter 

net) per renderti conto così signifbca 





veramente essere minoranza etnica alle 
soglie del 3° millennio e se una simile 
proposta può diveniare un valido mo- 
dello esistenziale, in altemativa all'ap- 
qucio-culiurale dilagante. 





piattimento 





Julieta Bravin 
Portatrice di bandiera 





Ei chiama Julieta Brain, è nipote di 


Simon Bravin, originario di 
Torviscosa, mia da 46 anni pesiclente 
a Mendoza, dove recentemente è 
stalo anche insignito, per i suoi 
meriti, dell'onorificenza di Cavaliere 
Ufficiale della Repubblica italiana. 
Per la sua bravura, la nipote Julbrta 
là ottenuto dalla Scuola italiana 
«KXI Aprile» di Mandoza la nomina 
di abanderada, con l'incarico di par- 
tare nella manifestazioni pubbliche 
della città, sia la bandiera italiana 
che quella argentina, Da questa 
pagina, Friuli nel Kondo si congra- 
iula vivamente coi neocaraliare a 
formula i migliori auguri alla brava 
nipote per ll suo fuiuro e per |l pro- 
siequo degli studi. 


Sarchbe inieressanie per esempio, far 
prendere coscienza a questi giovani bel 
le panenzialità { mora sconosciute } msi 
be mella culbera Irvulamia e che potrebbe 
ro benissimo diventare, con un po” di 
fantasia, siimodo e fattore caratterizzan- 
edi un possibile sviluppo economico in 
vari settori (alimentare, culturabe, turi 
RIN, dot... 
besti di residenza 

Si tratta solo di uno dei tanti aspetti 
dii nitualità, dinamici e concreti. caratte 
ristici di una cultura vista e vissuta fino 
ra semplicemente in un’ ibica archeali 
gica, dla niserva cda muso, Di Frimbi è 
attraxero la friulamità si può. vio "VETEA 
vivere e sviluppare forme interessanti - 
sime di attività in diversi ambiti. Abi 
nando quindi la cultura all'iniziativa 


| pira tia rospi tinva com 





personale è all'impirenditorialità, 
aprono mille possibilità economiche e 
di sviluppo “Made in Fri”, AI di la 
quindi dell'enorme valore sociale e cul- 
turale, continuare ad essere sé sicssi 
può costituire, per noi friulani, anche 


un'ottimo allane! 


Laurea in 





Garlos Martinis, figlio di Susana è 
Gianfranco Martins, originario que 
al'ultimo, di Sottomonie di Meduna 
è presidente del Circolo Friulano di 
Salta, Argentina, si è brillantemente 
laureato in Fisica presso l'Unisersità 
Nazionale di Tucuman. La sua tesi è 
stata anche premiata con una borsa 
di studio dal Consaglio per la ricerca 
scientifica, Con questa immagina, 
saluta affettuosamente gli zii che 
«ivono in Italia e tutti i parenti. 
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